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L’appuntamento annuale con la rendicontazione sociale rappresenta per Itea il momento di 
esaminare i risultati raggiunti in termini di sostenibilità economica, sociale e ambientale ed è 
l’occasione per evidenziare gli elementi utili da condividere con Enti, istituzioni e utenza al fine 
di individuare percorsi e soluzioni normative e organizzative sempre più efficaci per soddisfare 
il “bisogno casa”.

Il 2014 è stato un anno particolarmente intenso per Itea Spa che ha dovuto fare i conti con un 
contesto economico e sociale messo sempre più a dura prova dagli effetti della crisi. Nel corso 
dell’anno la Società ha assistito ad un calo delle risorse disponibili, ad una fiscalità penalizzante, 
ad un forte rallentamento dei tempi di realizzazione degli alloggi dovuto alle sofferenze 
economiche delle imprese aggiudicatarie e, sullo sfondo, alla maggiore contrazione dei redditi 
delle famiglie sempre più bisognose di risposte socialmente forti e concrete. Per far fronte a 
questa situazione, Itea ha avviato un processo di riorganizzazione del sistema in termini di 
servizi, funzioni e procedure che ha tenuto conto delle disposizioni impartite dalla Provincia 
volte al contenimento della spesa e al  miglioramento dell’efficacia operativa. Si è partiti, 
dunque, modificando l’assetto della struttura interna della Società studiandone le criticità e 
apportando modifiche organizzative capaci di creare maggiore condivisione e coordinamento 
tra i Settori e assicurare un servizio più efficace ed efficiente verso il cittadino. Assecondando 
la richiesta di gran parte dell’utenza, sono stati revisionati e snelliti dei processi che hanno 
messo in moto un sistema che permettesse di ridurre il divario tra gli acconti contabilizzati 
e la rendicontazione delle spese condominiali erogate; è stata eliminata la deroga per quei 
contratti di locazione sottoscritti prima del 2008 di quei nuclei i cui redditi risultavano “congelati 
al 2005” facendo sì che si riallineassero con i canoni dei contratti stipulati con legge 15/2005, 
azione questa attuata nel segno di una maggiore equità distributiva che è alla base dei criteri di 
generazione dei canoni della locazione sociale, calcolati tenuto conto della capacità economica 
e della situazione familiare (indicatore ICEF) dei nuclei aventi diritto all’alloggio pubblico. Di 
conseguenza il canone sostenibile nel 2014 è passato da un importo medio di 121 euro a circa 
148 euro. 

L’incremento dei canoni ha contribuito in una certa misura al raggiungimento di un risultato di 
esercizio migliore rispetto all’anno precedente. Come testimoniano i dati di bilancio, l’esercizio 
appena concluso si è rilevato particolarmente virtuoso sia sul fronte dei ricavi che su quello dei 
costi; per altri versi e nonostante il significativo calo di risorse disponibili l’attività realizzativa di 
nuovi alloggi e di manutenzione straordinaria del patrimonio esistente è proseguita: dal 2007 
al 2014, periodo di attivazione del piano straordinario, sono stati realizzati 744 nuovi alloggi e 
2677 alloggi di risulta per un totale di 3421 alloggi (53,92%). In particolare, nel corso del 2014 
sono stati realizzati e consegnati 10 nuovi alloggi e 234 alloggi di risulta. Quest’ultimo risultato 
è frutto di un’attenta pianificazione delle attività ottenuta mediante un’analisi puntuale dello 
stato manutentivo degli alloggi riconsegnati dall’utenza e quindi rientrati in disponibilità di 
Itea Spa e va nella direzione tracciata dalla stessa in termini di concentrazione delle risorse 
finanziarie disponibili e  indispensabili per portare avanti la propria missione sociale.    

Il significativo calo delle risorse ha portato, infatti, la Società a fare delle scelte precise di 
investimento: “sospendendo” sostanzialmente lo sviluppo di nuove realizzazioni di alloggi 
e puntando alla manutenzione degli alloggi di risulta, con l’obiettivo di minimizzare i tempi e 
i costi per la messa a disposizione degli alloggi liberati e assicurare, ove possibile e con un 
maggior coinvolgimento delle comunità di valle chiamate ad individuare le priorità di intervento, 
un flusso di alloggi di risulta mirato a soddisfare una buona percentuale dei bisogni presenti sul 
territorio (non inferiore al 5% - i.e. consegne su domande). 

Questa razionalizzazione degli interventi, unitamente alla variazione introdotta dalla normativa 
- secondo cui le istanze di alloggio pubblico hanno validità per una sola graduatoria (non più 
per tre anni) e sono distinte dalla richiesta di contributo integrativo sul canone - che ha fatto 
registrare un calo delle domande di alloggio pubblico di circa il 14% rispetto al 2013, ha già 
iniziato a dare segnali incoraggianti e positivi, a conferma delle scelte attuate. 

Nonostante i dati rincuoranti la nostra attenzione è sempre alta e le priorità rimangono quelle 
di proseguire nell’impegno di garantire risposte adeguate al fabbisogno abitativo, assicurare 
presenza e controllo sul territorio per scongiurare episodi di abusivismo e per sostenere 
concetti importanti per i nostri inquilini quali la sicurezza, la vivibilità negli stabili e il rispetto del 
“bene casa” messo a disposizione dalla comunità e, non ultimo, di mantenere alta l’attenzione 
alla riqualificazione energetica del nostro patrimonio immobiliare.

  La Presidente di Itea Spa
      dott.ssa Aida Ruffini
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Itea Spa:
Chi siamo
Cosa facciamo

Itea Spa (Istituto Trentino per l’Edilizia Abitativa) è una 
Società di capitali soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento da parte della Provincia autonoma 
di Trento (PAT) ed esercita il servizio pubblico di 
edilizia abitativa conservando e incrementando la 
disponibilità degli alloggi destinati alla locazione su 
tutto il territorio provinciale. 
Attraverso interventi di costruzione, ristrutturazione, 
acquisto e gestione, Itea Spa loca alloggi a canone 
agevolato e crea offerta abitativa per soddisfare 
il bisogno di quanti non hanno i mezzi economici 
sufficienti per rivolgersi al mercato immobiliare. 

Dal punto di vista operativo, l’attività istituzionale si 
può sintetizzare in tre macro-tipologie di intervento:

&XXMZMXª�VIEPM^^EXMZE

 incremento del patrimonio abitativo e non, attraverso 
la costruzione, la ristrutturazione e acquisto di unità 
immobiliari per migliorare la soddisfazione della 
domanda espressa.

Gestione del patrimonio

valorizzazione del patrimonio esistente attraverso 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
che mirano alla riqualificazione degli immobili e 
assicurano sicurezza, vivibilità e qualità dell’abitare.

Gestione dell’utenza

attività di gestione delle procedure amministrative 
legata alla locazione degli alloggi, ai servizi per 
l’utenza e alle problematiche sociali e di vivibilità per 
sostenere le famiglie in condizioni di disagio e ridurre 
i fenomeni di conflittualità di vicinato.
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Itea Spa gestisce 10.742 alloggi e 6.011 unità immobiliari non abitative (garage, 
posti macchina, locali commerciali, magazzini, sale sociali, etc.) distribuiti su tutto il 
territorio provinciale (grafico 1).
Inoltre la Società gestisce completamente, per conto di terzi proprietari, 1.734 unità 
immobiliari.

L’88,8% degli alloggi gestiti è di proprietà della Società mentre  il restante 11,2% 
appartiene ad Enti pubblici - tra cui la Provincia autonoma di Trento, i Comuni e lo 
Stato - e una minima quota (9 alloggi) a soggetti privati (grafico 2).

Le tipologie contrattuali (grafico 3) che regolano la locazione degli alloggi negli 
immobili amministrati dalla Società  sono principalmente due:
 * il contratto di locazione stipulato tra Itea e l’utente locatario;
 * il contratto di locazione con patto di futura vendita che prevede la corresponsione 
da parte dell’inquilino di un canone mensile maggiorato della quota di riscatto 
dell’immobile. Al versamento dell’ultima rata d’acquisto, l’inquilino diviene 
proprietario dell’immobile. 

La distribuzione degli alloggi che compongono il patrimonio immobiliare della Società, 
rappresentata nel grafico 4 ed effettuata sulla base degli anni di fabbricazione, 
evidenzia come la percentuale maggiore degli immobili di proprietà sia stata costruita 
fino alla fine degli anni ‘80. Questa analisi consente di tracciare non solo il grado di 
“vetustà” del patrimonio edilizio ma anche di delineare il ruolo che l’edilizia abitativa 
pubblica assume ed ha assunto nell’evoluzione economica e sociale della comunità 
trentina.

IL PATRIMONIO
GESTITO

Grafico 1

Patrimonio gestito da Itea 

anno 2014

Unità immobiliari 
abitative

Grafico 2

Titolarità delle unità 

immobiliari abitative

anno 2014

Grafico 3

Tipo di contratto 

per alloggio

anno 2014

Grafico 4

Distribuzione degli alloggi 

per anno di costruzione

6.01110.742
Unità abitative Unità non abitative

Contratti di locazione attivi

Patti di futura vendita

67

9.452

9.539 1.203
Proprietà altri entiProprietà Itea

2.333
1900-1970

3.068
1971-1985

2.310
1986-2000

163
non indicata

1.665
2001-2014
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Nella tabella 1 è riportata la distribuzione del patrimonio gestito da Itea Spa sul 
territorio provinciale. 

* Si precisa che il totale degli alloggi in gestione si riferisce ai dati inseriti nel libro cespiti 
della Società. Tali dati vengono aggiornati sulla base della data di accatastamento dell’unità 
immobiliare che può divergere dall’effettiva data di consegna dell’immobile, spesso anche 
antecedente alla fine effettiva dei lavori. La ragione dello scostamento temporale dei due eventi 
è determinata dalla necessità di anticipare il più possibile la messa a disposizione degli alloggi 
agli Enti Locali perché possano provvedere all’assegnazione degli stessi. Alloggi che risultano 
consegnati nel 2014 possono essere stati quindi inseriti a libro cespiti già nel 2013.

Patrimonio
e territorio

Tabella 1

Distribuzione territoriale

del patrimonio gestito 

da Itea Spa
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Comunità 
Val di Fiemme 93 3 96 47 143 0,85%

Comprensorio
di Primiero 40 0 40 32 72 0,43%

Comunità 
Valsugana e Tesino 306 11 317 147 464 2,77%

Comunità 
Alta Valsugana 
e Bersntol

513 4 517 336 853 5,09%

Comunità della Valle 
di Cembra 58 2 60 35 95 0,57%

Comunità 
della Valle di Non 240 1 241 124 365 2,18%

Comunità 
della Valle di Sole 87 1 88 62 150 0,90%

Comunità 
delle Giudicarie 255 9 264 58 322 1,92%

Comunità 
Alto Garda e Ledro 1.286 9 1.295 668 1.963 11,72%

Comun General 
de Fascia 15 8 23 14 37 0,22%

Magnifica Comunità 
degli Altipiani 
Cimbri

30 0 30 27 57 0,34%

Comunità Rotaliana 
- Königsberg 438 3 441 175 616 3,68%

Comunità 
della Paganella 11 0 11 4 15 0,09%

Val d’Adige 79 0 79 77 156 0,93%

Comunità 
della Valle dei Laghi 130 0 130 90 220 1,31%

Comune di Trento 4.552 2 4.554 2.398 6.952 41,50%

Comunità della 
Vallagarina 
(compreso Comune di 
Rovereto)

2.542 14 2.556 1.717 4.273 25,51%

 di cui nel Comune di 
Rovereto 1.660 1 1.661 1.244 2.905 (17,34%)

TOTALE 10.675 67 10.742* 6.011 16.753 100,00%
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Tabella 2

Alloggi non occupati

Isera

intervento di nuova 

realizzazione

10 alloggi

Marzo 2014
Il caseggiato, realizzato in un lotto 
situato alla periferia sud del centro 
abitato di Marano, frazione del Comune 
di Isera, è composto da 5 appartamenti a 
piano terra e da 5 appartamenti al primo 
piano che si differenziano nel numero 
di stanze da letto: n° 4 con una stanza 
e n° 6 con due stanze; le superfici nette 
vanno da un minimo di 41,20 mq ad un 
massimo di 57,42 mq. 
L’edificio è certificato in classe energetica 
B secondo lo standard energetico 
provinciale “Odatech”.

A tutto il 2014 risultano non occupati complessivamente 1.223 alloggi. Nella tabella 
seguente sono riportate le varie fasi di processo ad essi connessi:

Alloggi di prossima consegna 134

di cui:

68

66

Alloggi che necessitano di ristrutturazione integrale dell’edificio 153

Alloggi in ristrutturazione da risulta 805

di cui:

408

397

Alloggi parcheggio per sostituzione pavimentazione in vinil-amianto 22

Alloggi sfitti 102

di cui:

53

49

Alloggi indisponibili e destinati ad usi diversi
(tenuti a disposizione degli Enti proprietari - per sperimentazione scientifica - 
monitoraggio - altro)

7

TOTALE 1.223
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Al 31 dicembre 2014 i nuclei familiari residenti negli alloggi gestiti da Itea Spa sono 
9.519. 
La media dei componenti dei nuclei familiari residenti negli alloggi della Società si 
attesta sul 2,4, un valore leggermente superiore rispetto alla media provinciale pari 
a 2,3 componenti.
La tabella 3 riporta il dettaglio delle percentuali relative ai nuclei familiari residenti 
negli stabili Itea, suddivisi per numero di componenti e raffrontato ai dati provinciali. 
Dal confronto si evince che rispetto alla media trentina la percentuale delle famiglie 
composte da più di 4 componenti è più alta nei nuclei residenti negli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica: si registra infatti un valore percentuale dell’11% rispetto al 5% 
provinciale; così come risultano sovra-rappresentate le famiglie composte da un 
unico componente: il dato provinciale si attesta infatti al 30% contro il 37% dei nuclei 
Itea. 

Nel 16,43% dei nuclei familiari residenti negli alloggi Itea è presente almeno un 
componente con invalidità certificata oltre il 75% (grafico 5), mentre l’8,4% dei nuclei 
familiari è composto da un solo genitore (monogenitoriali)  (grafico 6). 
L’89,9% degli assegnatari di un alloggio Itea risulta essere nato in Europa (grafico 

7), mentre il restante 10,1% è nato fuori dal continente europeo: tale percentuale, 
peraltro, va attribuita all’origine o comunque al luogo di nascita ma non può essere 
ricondotta direttamente alla cittadinanza attualmente posseduta. L’80% degli 
assegnatari è nato in Italia. 
Il grafico 8 evidenzia, invece, gli anni di permanenza degli inquilini negli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica, da cui risulta che il 49,1% degli utenti risiede in alloggi 
Itea da più di 10 anni.

GLI UTENTI

Tabella 3

Confronto percentuale dei 

nuclei familiari ITEA/PAT 

suddivisi per numero di 

componenti

Grafico 5

Nuclei familiari con 

almeno un soggetto 

con invalidità > 75%

Grafico 6

Nuclei familiari

monogenitoriali

Grafico 7

Assegnatari per 

stato di nascita

Grafico 8

Distribuzione degli inquilini 

per anni di assegnazione

16,43%

8,40%

0-5 anni 21-40 anni

27,4%

1,8%

10,10%

Nati in Europa

89,90%

Nati fuori dal continente europeo

6-10 anni

23,6%
11-20 anni

27,0% 20,3%

> 40 anni

NUMERO 
COMPONENTI 1 2 3 4 5 > 6 TOTALE

2012 36% 28% 14% 11% 6% 5% 100%

2013 36% 28% 14% 11% 6% 5% 100%

2014 37% 28% 13% 11% 6% 5% 100%

PAT 30% 27% 20% 18% 4% 1% 100%
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Itea Spa, costituita ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della Legge Provinciale 7 
novembre 2005, n. 15, attua su disposizione della Provincia autonoma di Trento 
il programma di edilizia abitativa contenuto nel Piano Straordinario per l’Edilizia 
Abitativa Sociale 2007 - 2016.
Gestita da un Consiglio di Amministrazione (CdA), la Società ha al suo vertice un 
Presidente, che ne detiene la rappresentanza legale. Per le  attività di non diretta 
competenza del CdA, la gestione è delegata alla figura del Presidente ed ai dirigenti.
Il controllo contabile è svolto da una Società di Revisione, mentre al Collegio Sindacale 
spetta il compito di vigilare sulla correttezza dell’amministrazione societaria.

Nel mese di marzo 2014 è stata definita la nuova organizzazione aziendale di Itea 
Spa. La riprogettazione delle funzioni e delle competenze organizzative della Società 
ha tenuto conto delle disposizioni della Provincia in termini di contenimento della 
spesa e aumento della produttività. Tale scelta risulta funzionale nel garantire un 
servizio sempre più efficace ed efficiente, in grado di soddisfare le numerose richieste 
dell’utenza relativamente ai servizi e alla sicurezza delle abitazioni. In questo quadro, 
data la complessità del servizio che Itea Spa offre, è stato migliorato il coordinamento 
fra i diversi Settori al fine di gestire tutte le iniziative in modo integrato, coordinato 
e secondo una visione complessiva. La nuova struttura organizzativa è articolata in 
cinque Settori: Affari Generali e Organizzazione, Finanziario, Utenti, Investimenti e 
Servizi Patrimonio.

IL
PERSONALE

Struttura 
organizzativa e 

personale

Organigramma

Il presente 

organigramma 

fa riferimento alla situazione 

organizzativa esistente 

dal 31/03/2014.

 Il personale

Cda

COMMISSIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA

COMITATO DI DIREZIONE

CONFERENZA DEI DIRIGENTI

Settore Affari 

Generali e 

Organizzazione

Settore

Finanziario

Settore

Utenti

Settore

Investimenti

Settore 

Servizi 

Patrimonio

Assicurazione 

Qualità

AQ

Ufficio Contratti 

e Appalti

Ufficio Legale

Ufficio CED

Ufficio Qualità e 

bilancio Sociale

Ufficio 

Convenzioni 

e Accordi di 

programma e D. 

L. gs. 231/01

Ufficio Bilancio

e Ragioneria

Ufficio Controllo

Gestione e 

Amministrazione

Ufficio Back 

Office Utenza

Ufficio Front 

Office Utenza

Ufficio Progetti

Trasversali

Ufficio Sviluppo

Patrimonio

e Manutenzione

Area 1

Ufficio Sviluppo

Patrimonio

e Manutenzione

Area 2

Ufficio Sviluppo

Patrimonio

e Manutenzione

Area 3

Ufficio Gestioni

Condominiali ed 

Energetiche

Ufficio Tecnico 

Consistenza e 

Servizi di Staff

Ufficio Facility 

Sede, Sicurezza 

e Due Diligence
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Tabella 4

Dipendenti Itea suddivisi per 

fasce d’età e generalità

Tabella 5

Dipendenti Itea suddivisi 

per anzianità di servizio e 

generalità

Al 31/12/2014 Itea conta 147 dipendenti di cui 84 dipendenti della Provincia 
autonoma di Trento messi a disposizione della Società e 63 dipendenti della Società. 

Fasce di età Donne Uomini Totale %

< 45 32 24 56 38,1%

26 29 55 37,4%

> 55 15 21 36 24,5%

Totale 73 74 147 100%

Il personale con orario di lavoro part-time è di 24 unità, pari al 16,33% del totale.
Come evidenziato dalla tabella 4, il 75,5% della forza lavoro della Società rientra nelle 
fasce d’età inferiore ai 55 anni. Il 56% dei dipendenti di Itea ha un’anzianità lavorativa 
superiore ai 10 anni (tabella 5). 
Il relativo basso indice di avvicendamento, rivela un buon attaccamento da parte 
del personale all’azienda e, indirettamente, una valutazione positiva dell’ambiente 
lavorativo da parte dei dipendenti.

Anzianità di 
servizio * Donne Uomini Totale %

28 36 64 44%

19 11 30 20%

11 13 24 16%

> 30 15 14 29 20%

Totale 73 74 147 100 %

* I dati utilizzati per il calcolo dell’anzianità di servizio per l’anno 2014, così come già indicato 
per gli anni precedenti,  si riferiscono alla data di assunzione da parte di Itea Spa per gli ex 
dipendenti messi a disposizione dalla PAT che hanno scelto di diventare dipendenti della Spa e 
alla data di assunzione a tempo indeterminato per i dipendenti della Spa inizialmente assunti 
con contratto a termine. Invece, negli anni antecedenti al 2010, il dato utilizzato per il calcolo 
dell’anzianità di servizio riguardava la data di prima assunzione dei dipendenti a prescindere da 
successive modifiche nel rapporto di lavoro.

 Il personale
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La distribuzione del personale per Settore di attività è rappresentata nel grafico 9. 

La Società impiega personale qualificato con competenze specifiche in vari settori, 
quali quello tecnico, amministrativo, economico e giuridico.
Dei 147 dipendenti, 59 sono laureati, 77 hanno conseguito il diploma e 11 sono in 
possesso di licenza media (grafico 10).
In particolare, poi, dei 59 dipendenti laureati, 24 sono in possesso di laurea in 
ingegneria o architettura, 29 in economia o giurisprudenza e 6 in altre materie.

 Il personale

Grafico 9

Suddivisione 

personale per settore

Grafico 10

Titolo di studio

Utenti

30

Affari Generali

ed Organizzazione

20

Finanziario

20

Investimenti

50

Servizi Patrimonio

27

147
Dipendenti

Diploma

Superiore

77
Laurea

59

Licenza Media

11
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IL BILANCIO DI 
ESERCIZIO

Stato patrimoniale 

attivo

Stato patrimoniale 

passivo e netto

Note allo stato 
patrimoniale

 Il bilancio di esercizio

Il bilancio della Società al 31 dicembre 2014, redatto secondo le prescrizioni 
civilistiche, si compone degli schemi dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, 
della Nota Integrativa ed è accompagnato dalla Relazione sulla Gestione. 

L’analisi dello Stato Patrimoniale della Società rileva tra i movimenti principali, nelle 
immobilizzazioni materiali, delle nuove acquisizioni di unità immobiliari e, tra i crediti, 
una riduzione dei crediti verso la Provincia autonoma di Trento. Nelle voci del passivo 
si evidenziano, da un lato, tra i debiti la riduzione dei prestiti obbligazionari per il 
pagamento della quota capitale, come risulta dai piani di ammortamento dei prestiti, 
dall’altro, l’aumento della voce “ratei e risconti”, quale effetto della contabilizzazione 
dei contributi provinciali sugli investimenti conclusi nell’anno.
Si sottolinea inoltre come la differenza che si rileva fra l’esposizione debitoria ed i 
crediti indicati a bilancio sia determinata dalla modalità di contabilizzazione adottata 
per la rilevazione dei Prestiti obbligazionari attivati e dei relativi contributi concessi 
dalla Provincia autonoma di Trento. Infatti, nei crediti, sono rappresentate le somme 
non ancora erogate dalla Provincia, in quanto non scadute, in base al piano di 
ammortamento del Prestito Obbligazionario, mentre nei debiti sono indicate sia 

2012 2013 2014

A) Crediti vs soci

B) Immobilizzazioni 
 imm. immateriali 1.953.939 1.642.784 1.196.751

 imm. materiali 1.095.551.712 1.106.409.860 1.113.800.584

  imm. finanziarie 250.836 189.617 114.609

Totale B) 1.097.756.487 1.108.242.261 1.115.111.944

C) Attivo circolante
 rimanenze 0 6.661.266 5.538.536

 crediti 238.593.604 261.146.716 258.474.137

 attività finanziarie 0 0 0

 disponibilità liquide 16.875.459 11.567.574 231.861

Totale C) 255.469.063 279.375.556 264.244.534

D) Ratei e risconti 648.165 466.865 279.104

TOT. ATTIVO 1.353.873.715 1.388.084.682 1.379.635.582

2012 2013 2014

A) Patrimonio 921.291.515 921.417.132 923.001.896

B)Fondi per rischi 
e oneri

9.605.528 11.601.284 10.837.634

C) TFR 21.382 29.200 36.891

D) Debiti 292.518.439 309.125.597 291.800.872

E) Ratei e risconti 130.436.851 145.911.469 153.958.289

TOT. PASSIVO 1.353.873.715 1.388.084.682 1.379.635.582
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le somme che la Società deve ancora corrispondere agli obbligazionisti in base al 
suddetto piano, sia l’ammontare dei contributi assegnati dalla PAT a fronte dei quali 
non sono state ancora sostenute le spese per l’investimento oggetto del contributo.

Conto
economico

2012 2013 2014
A) Valore della produzione

1)
ricavi delle vendite e delle prestazioni 
di servizi

17.638.923 18.179.150 20.702.564

2)
variazione rim. prodotti 
in corso di lavorazione

3)
variazione rim. prodotti in corso su 
ordinazione

4)
incrementi di immobilizzazioni per
lavori interni

1.753.910 1.468.134 1.289.906

5) altri ricavi e proventi 32.230.087 35.421.081 34.656.224

TOTALE A) 51.622.920 55.068.365 56.648.694

B) Costo della produzione

6)
per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci

7) per servizi 19.605.336 21.456.324 20.517.308

8) per godimento beni di terzi 135.145 122.883 82.223

9) per il personale 8.121.214 7.876.012 7.670.633

10) ammortamenti e svalutazioni 9.235.544 9.223.717 11.957.701

11)
variazione rim. materie prime, 
sussidiarie, …

12) accantonamenti per rischi 40.000 1.370.000 622.000

13) altri accantonamenti 1.100.000 1.930.000 830.000

14) oneri diversi di gestione 4.606.962 3.635.967 4.246.412

TOTALE B) 42.844.201 45.614.903 45.926.277

TOTALE  (A – B) 8.778.719 9.453.462 10.722.417

C) Proventi e oneri finanziari 276.906 119.393 156.950

D) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie

- - -

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 336.535 163.918 141.889

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 9.392.160 9.736.773 11.021.256

22) Imposte sul reddito d’esercizio (8.503.418) (9.611.159) (9.436.494)

UTILE / PERDITA D’ESERCIZIO 888.742 125.614 1.584.762
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Note al conto 
economico

INDICI DI 
RISULTATO

Analisi degli 
indicatori di risultato 
ǻRER^MEVM

Dall’analisi del Conto Economico si rileva, per quanto riguarda i ricavi, un incremento 
dei “ricavi delle vendite e delle prestazioni” che riguarda in maniera preponderante 
l’aumento dei “canoni di locazione non strumentali”, dovuto principalmente, a 
decorrere dal gennaio 2014, al venir meno per migliaia di nuclei familiari che avevano 
un contratto sottoscritto ante 2008 della deroga alla L.P.15/2005, grazie alla quale, 
nel periodo dal 2009 al 2013, l’incremento dei canoni era ancorato ai redditi 2005, 
contrariamente a quanto accaduto per i contratti di locazione stipulati con la legge 
provinciale 15/2005. Si è pertanto realizzato dal 2014 l’allineamento tra le due 
modalità di calcolo del canone. Viene inoltre rilevata una riduzione dei contributi in 
conto esercizio erogati dalla Provincia autonoma di Trento di oltre 2 milioni rispetto 
all’anno precedente. 
Per quanto riguarda i costi, è aumentata la voce “ammortamenti e svalutazioni” per 
effetto dell’adeguamento dei fondi appostati a bilancio.
Il bilancio chiude con un utile ante imposte di euro 11.021.256 ed un utile dopo le 
imposte di euro 1.584.762. Anche quest’anno si segnala come l’imposizione fiscale 
per Itea Spa, (legata a quella di una  qualsiasi società di gestione immobiliare), sia  
estremamente penalizzante. La Società presenta un reddito fiscale imponibile IRES 
pari ad euro 36.403.042, decisamente più consistente rispetto a quello civilistico.
Itea Spa, nell’esercizio della sua attività ordinaria, pone in essere sia operazioni 
soggette a regime di esenzione da imposta sul valore aggiunto, che operazioni 
soggette al regime di detraibilità. La coesistenza di queste realtà determina, ai sensi 
dell’art. 19 bis comma 5 DPR 633/72, un diritto alla detrazione parziale (pro rata), 
che può variare in base all’incidenza delle operazioni imponibili sulle operazioni 
esenti. Nell’anno 2014 l’attività di locazione e cessione posta in essere dalla Società 
ha generato un pro rata di detraibilità IVA del 28%.

La natura delle attività della Società e la sua missione a prevalente connotazione 
sociale rendono non particolarmente indicativa una valutazione dei risultati basata 
sull’analisi degli indicatori di risultato, tradizionale strumento generalmente 
riservato alle società del mercato privato. Infatti, l’applicazione di un canone di 
locazione agevolato, la cui misura è stabilita dalle norme pubbliche ad una “clientela” 
di tipo “sociale”, preclude ad Itea Spa di intervenire sulla remunerazione della rendita 
immobiliare. Per la sua missione, il cui aspetto prevalente è quello di soddisfare la 
richiesta abitativa, la Società opera attraverso acquisizioni e realizzazioni immobiliari 
e per mezzo della manutenzione del suo cospicuo patrimonio abitativo. Ciò implica 
un’altrettanto cospicua attività di investimento, attività che peraltro risulta poco 
significativa, data la missione aziendale, se messa al confronto con quanto ottenuto 
in termini di fatturato e reddito operativo lordo. Va tenuto conto, infine, che sono 
minimi i margini di flessibilità sui costi strutturali che Itea Spa sostiene, in quanto 
quest’ultimi sono adeguatamente dimensionati rispetto ai volumi di attività richiesti. 
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Indici di reddività

Indici di produttività

INDICI DESCRIZIONE RAPPORTI 2013 2014 COMMENTI

ROE
RISULTATO NETTO
CAPITALE PROPRIO

0,01% 0,17%

ROI
EBIT
CAPITALE INVESTITO 

0.68% 0,78%

ROS
EBIT
RICAVI NETTI

17% 19%

LEVERAGE
 

CAPITALE INVESTITO 
CAPITALE PROPRIO

1,51 1,50

AT
assets 
turnover

RICAVI NETTI
CAPITALE INVESTITO

3,97% 4,11%

INDICI DESCRIZIONE RAPPORTI 2013 2014 COMMENTI 

INDICATORI DI 
PRODUTTIVITÀ (COSTO 
PERSONALE)

ONERI PERSONALE
RICAVI NETTI

14,3% 13,5%

INDICATORI DI 
PRODUTTIVITÀ  
(INCIDENZA COSTO 
PERSONALE)

 ONERI PERSONALE
COSTO DELLA 
PRODUZIONE

14,0% 13,9%



Bs201418

INDICI DESCRIZIONE RAPPORTI 2013 2014 COMMENTI

INDICATORI INCIDENZA 
IMPOSIZIONE FISCALE SUI 
RICAVI DELLA GESTIONE 
CARATTERISTICA

ONERI  FISCALI
CANONI E 
COMPENSI

65% 60%

INDICATORI INCIDENZA 
RICAVI GESTIONE 
CARATTERISTICA SUL N. 
UNITA’ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE u.i.)

CANONI E 
COMPENSI

IN  GESTIONE

€ 
1.089

€ 
1.231

INDICATORI INCIDENZA 
IMPOSIZIONE FISCALE 
SUL TOTALE DELLE UNITA’ 
IMMOBILIARI GESTITE

ONERI FISCALI
UNITÀ IMMOBILIARI 
IN  GESTIONE

€ 705 € 739

INDICATORI INCIDENZA 
COSTO PERSONALE SUL 
TOTALE DELLE UNITA' 
IMMOBILIARI GESTITE

u.i.)

 COSTI DEL 
PERSONALE
UNITÀ IMMOBILIARI 
IN  GESTIONE

€ 384 € 379

INDICATORI INCIDENZA 
ALTRI COSTI DELLA 
PRODUZIONE SUL 
TOTALE DELLE UNITA' 
IMMOBILIARI GESTITE u.i.)

ALTRI COSTI DELLA 
PRODUZIONE
UNITÀ IMMOBILIARI 
IN  GESTIONE

€ 
1.511

€ 
1.477

INDICATORI RICAVO 
MEDIO ANNUO PER 
ALLOGGIO

RICAVI DELLE 
VENDITE E 
PRESTAZIONI
N. ALLOGGI IN 
GESTIONE 

€ 
1.691

€ 
1.927

Indici economici

FĹÚĜÏĜ�ĀĹ±ĹǄĜ±ųĜ

 Indici di risultato

INDICI DESCRIZIONE RAPPORTI 2013 2014 COMMENTI

INDICATORI DI 
LIQUIDITÀ (ACID TEST)

ATTIVITÀ CORRENTI
PASSIVITÀ 
CORRENTI

66% 78%

>100%)

INDICE DI AUTONOMIA
CAPITALE NETTO
TOTALE PASSIVO E 
NETTO

0,7 0,7
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Isera 

fraz. Marano via Berlanda 

10 alloggi

10 Marzo 2014
La cerimonia di consegna dei 10 alloggi 
a canone sociale.

La capacità di conseguimento dell’equilibrio economico da parte della Società è 
evidenziata, nei suoi limiti e nel senso precedentemente illustrato, dagli indici 
economici delle tabelle precedenti.
È importante  però sottolineare quanto accadrebbe, in ipotesi, se Itea Spa si trovasse 
a potere introitare una remunerazione del proprio patrimonio immobiliare ai valori 
di mercato: in tal caso, pur in assenza di spinte speculative, la Società vedrebbe 
assicurato attraverso tali ricavi teorici, al netto dei contributi provinciali, l’equilibrio 
economico finanziario.
Occorre infine segnalare come l’impatto di una fiscalità particolarmente sfavorevole, 
soprattutto se considerata in aggiunta agli altri costi di produzione, condizioni per 
Itea Spa il raggiungimento del suddetto equilibrio.  Per esemplificare, essa assorbe il 
60% dei ricavi della gestione caratteristica: in pratica, ogni 100 Euro fatturati, 60 Euro 
finiscono in tassazione.
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Introduzione alla 
relazione sociale

Pergine Valsugana/ Loc. 

Costa di Vigalzano - 

Ristrutturazione

7 alloggi

Gennaio 2015
L’edificio residenziale ospita 7 alloggi 
di edilizia abitativa pubblica. Tutti gli 
appartamenti sono raggiungibili con 
vano scale ed ascensore condominiali. 
Al piano seminterrato e al piano terra 
sono state realizzate le cantine e i  
locali tecnici. Gli alloggi hanno superfici 
comprese tra 70 e 140 m2 c.a.. L’edificio 
è certificato in Classe C-B+ secondo la 
normativa provinciale  “Odatech”.

La relazione sociale è l’elemento cardine attorno al quale ruota l’intero bilancio 
sociale.  La sua funzione principale è quella di mettere al corrente i vari portatori di 
interesse che sono di riferimento per Itea Spa (gli azionisti, gli utenti, i dipendenti, 
ecc.), relativamente a come la Società ha effettuato le sue attività con riguardo alla 
creazione di un valore ed alla tutela dei suddetti interessi. Questo avviene in forma 
documentata e supportata, ove disponibili, da dati oggettivi e da analisi che, anche 
con il supporto di grafici e visualizzazioni idonee, aiutano i portatori di interesse a 
valutare il grado di sostenibilità dell’agire generale della Società.
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Valore per l’azionista 
misura i risultati ottenuti con l’adozione di strategie e azioni, condivise 
con il socio unico - la Provincia autonoma di Trento - per rispondere 
al bisogno casa attraverso elevati livelli di welfare e un uso razionale 
e meglio finalizzato delle risorse pubbliche disponibili per la crescita e 
la valorizzazione dell’offerta abitativa.

Valore per l’utente
misura la qualità del servizio all’utenza. Una volta soddisfatta la 
domanda di alloggio pubblico, di fatto, la Società diviene il punto 
di riferimento sia per la risoluzioni di problematiche legate alla 
gestione dei contratti di locazione e agli interventi di manutenzione 
degli immobili,  sia per le questioni socio-relazionali connesse alla 
convivenza, alla sicurezza e alla qualità dell’abitare.

Valore per il cliente interno 

misura i benefici in termini di efficacia ed efficienza generati 
dall’ottimizzazione organizzativa e operativa dei processi interni. Il 
miglioramento continuo e una maggiore sinergia tra i diversi settori 
della Società, permettono una gestione più snella delle pratiche 
amministrative e una comunicazione trasparente e accessibile 
all’utenza. 

Valore per i dipendenti
misura  l’investimento della Società nella qualificazione delle capacità 
individuali e delle conoscenze delle risorse umane.  Una pianificazione 
attenta della formazione del personale e il concreto riconoscimento 
dell’apporto di ognuno, favoriscono la condivisione della missione 
aziendale a tutti i livelli. 

Valore per la comunità
misura gli effetti dell’agire responsabile che, in maniera diffusa, sul 
fronte sia ambientale che sociale, investono la comunità. L’impegno 
della Società sul versante dello sviluppo sostenibile è crescente e mira 
a divenire un riferimento sicuro e qualificato per la comunità trentina.
 

Mappa dei valori

Vivere e abitare,
il mondo Itea 
al servizio di tutti

Qualità dei processi 
lavorativi, un nostro 
obiettivo strategico

La risposta al bisogno 
casa, al centro della 
nostra missione

La persona, 
risorsa del 
nostro sistema

Ambiente, 
benessere 
e sviluppo



2. Relazione sociale Bs2014 23

Utenti
essi svolgono un ruolo determinante nella definizione e realizzazione degli obiettivi 
aziendali e richiamano la Società ai principi di efficacia ed efficienza del servizio e 
trasparenza e accessibilità dell’informazione. 

Dipendenti
risorse indispensabili per dare operatività alla missione aziendale essi, con il corretto 
e responsabile svolgimento delle proprie attività, attribuiscono valore aggiunto al 
servizio di edilizia abitativa. 

Fornitori
coinvolti nel processo produttivo sia per gli interventi di edilizia, sia per gli interventi 
di manutenzione e fornitura dei servizi all’abitazione, essi necessitano di un rapporto 
basato sui principi di economicità, affidabilità e trasparenza contrattuale.

Terzo settore
affianca e supporta l’attività della Società per garantire alti livelli di welfare nelle 
politiche dell’abitare garantendo imparzialità e continuità del servizio.

Azionista
quale incaricato d’indirizzo, fissa le priorità e il quadro delle regole in cui Itea deve 
operare per garantire l’attuazione dei programmi di edilizia abitativa.

Pubblica amministrazione
attori territoriali con cui la Società giornalmente dialoga e collabora, in un’ottica di 
sinergia, per dare soluzione ai problemi legati al bisogno casa.

Collettività
beneficiaria diretta e indiretta delle azioni che la Società mette in atto; valuta il valore 
in termini di utilità sociale e di miglioramento della qualità della vita sul territorio. 

Ambiente
interlocutore ricettivo che impegna la Società nella ricerca continua di uno sviluppo 
sostenibile mediante la progettazione e l’attuazione d’interventi che siano rispettosi 
dell’ambiente e che salvaguardino, per quanto possibile, l’esistente.

Stakeholder

Pergine Valsugana/ Loc. 

Costa di Vigalzano

Ristrutturazione

28 gennaio 2015
La cerimonia di consegna dei 7 alloggi a 
canone sociale.
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La risposta 
al bisogno casa, 
al centro 
della nostra 
missione

Itea Spa svolge un ruolo centrale nell’ambito 
della politica provinciale per la casa, cioè quello di 
attuatore mediante la messa a disposizione degli 
alloggi da locare, variamente reperiti per mezzo 
di processi di costruzione, ristrutturazione, risulta 
ed acquisto, agli enti territorialmente competenti. 
Sulla base di un principio di fondo teso alla 
riduzione del disagio abitativo delle famiglie meno 
abbienti, secondo una logica di equità sociale, Itea 
Spa fa corrispondere alle assegnazioni effettuate 
dalle Comunità di Valle un’offerta abitativa il più 
possibile appropriata.

Questa missione si realizza non solo, anche 
se prevalentemente, attraverso la messa 
a disposizione di alloggi per la locazione a 
canone sostenibile, ma anche per la locazione a 
canone moderato o, in casi particolari, a canone 
concordato. 

Itea Spa contribuisce a generare valore per 
l’azionista, che è rappresentato dal suo Socio 
unico Provincia autonoma di Trento, sia attraverso 
l’accrescimento dello stock abitativo e del valore 
patrimoniale, sia attraverso azioni mirate di 
ottimizzazione dei processi di manutenzione, 
straordinaria ed ordinaria, sia infine con la 
redditività dei canoni praticati e la valorizzazione, 
ove opportuno, di parte del proprio patrimonio 
immobiliare. Tutto questo, nella consapevolezza 
dell’importanza dell’incisività sociale del proprio 
ruolo.
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Itea Spa è parte, assieme ad altri soggetti, dell’insieme di enti “società di sistema” 
della Provincia autonoma di Trento.
Il quadro economico che è caratterizzato ormai da diversi anni da una forte 
contrazione, ha imposto a tutto il comparto pubblico, nazionale e locale, obiettivi 
di razionalizzazione della finanza pubblica e di efficientamento dei processi per la 
modernizzazione dell’azione amministrativa.
In tale senso, la Provincia ha adottato, anche in un’ottica di contenimento della 
spesa pubblica corrente e della salvaguardia delle risorse per investimento, un 
apposito Piano di miglioramento pluriennale teso ad efficientare il sistema pubblico 
provinciale, compreso quello costituito dalle società di sistema.
Itea Spa concorre, al pari delle altre società pubbliche provinciali, al raggiungimento 
degli obiettivi di finanza pubblica e di miglioramento organizzativo della Provincia 
adottando gli stessi strumenti di pianificazione e conformandosi a quanto prescrivono 
le specifiche direttive definitive impartite dalla Provincia (del. GP 588/2014) per il 
miglioramento e la spending review. 

Questi indirizzi di fondo si sono tradotti, per  Itea Spa, in specifici strumenti:

 * l’adozione di un apposito Piano strategico-industriale triennale 2014-2016, 
che definisce per la Società obiettivi e piani di investimento, coerenti con la 
programmazione finanziaria della Provincia;
 * l’adozione e l’attuazione delle azioni previste in un Piano di miglioramento aziendale 
2014-2016, finalizzato al miglioramento delle performance organizzative e di 
servizio della Società. Nell’ottica di concorrere all’obiettivo generale della Provincia 
di miglioramento ed ammodernamento dell’apparato pubblico e, nello specifico, dei 
rapporti tra amministrazioni, cittadini ed imprese, attraverso detto Piano Itea Spa 
ha conseguito complessivamente, nel 2014, un risparmio di spesa pari a 600.468 €, 
che rappresenta un ulteriore risparmio di 41.955 € rispetto all’obiettivo pianificato 
per il 2014 di 558.513 €.

All’interno della cornice strategica sopra delineata, ed in armonia con le direttive 
menzionate, la Società ha definito gli obiettivi principali ed i piani di investimento per 
la realizzazione degli obiettivi di fondo disegnati dal Piano Straordinario 2007-2016 
per l’edilizia abitativa sociale, adottato in base alle disposizione della L.P. 15/05.
Il perseguimento concreto di tali obiettivi ha portato in passato la Società a dotarsi 
di adeguati strumenti di approvvigionamento finanziario attraverso l’emissione 
di prestiti obbligazionari. La particolare situazione economica e le congiunture 
finanziarie che interessano anche la Provincia autonoma di Trento hanno portato nel 
2014 significativi cambiamenti in materia di approvvigionamenti, determinandosi per 
la Società il solo finanziamento a copertura degli investimenti per quanto attiene alle 
attività di manutenzione straordinaria, laddove lo sviluppo delle nuove realizzazioni 
è stato sostanzialmente “congelato”.
Parimenti, sul piano realizzativo, si sono registrate, in particolare nel 2014, alcune 
criticità nella gestione dei lavori in corso relative ai cantieri di nuova realizzazione 
ed alle acquisizioni immobiliari a causa della crisi accusata da alcune aziende 
aggiudicatarie dei lavori o promissarie venditrici di immobili. Tali circostanze, nel 
loro insieme, hanno prodotto e produrranno giocoforza un rallentamento dei tempi 
di realizzazione e consegna delle opere previste dal Piano. Tuttavia, nonostante la 
complessità e le difficoltà del periodo Itea Spa, anche attraverso gli strumenti di 
miglioramento succitati, pone tutte le sue risorse e le sue competenze per conseguire 
gli obiettivi pianificati, per i quali si conferma essenziale ancor più in questi tempi 
il  decisivo supporto finanziario da parte della Provincia, indispensabile per dare 
continuità alla missione che la Società è chiamata a svolgere.

Di seguito sono riepilogati e dettagliati in un’infografica, distinguendo per categoria 
(alloggi a canone sociale, moderato e concordato) e per distribuzione territoriale 
(Comunità di Valle), gli interventi realizzati in attuazione del Piano Straordinario 
2007-2016 al 31.12.2014.

ATTUAZIONE 
E SVILUPPO 

DELLE DIRETTIVE 
PROVINCIALI
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25

98 2 19

4

1 18

73

12

151

297 13
14

11 2

9

15
110

3

31

258 6
141

10

123

TOTALI

622

2.613

AL 31/12/14 2014

10

220

6

64

-

14

3.421 244

116

-

TOTALE FINANZIAMENTI PREVISTI

TOTALE FINANZIAMENTI EROGATI

TOTALE INVESTIMENTI CONSUNTIVATI

817.514.551,56 €

241.536.833,52 €
242.652.571,44 €

CANONE CONCORDATO

REALIZZAZIONI

CANONE CONCORDATO

RISULTA

CANONE SOCIALE

RISULTA

CANONE SOCIALE

REALIZZAZIONI

CANONE MODERATO

RISULTA

CANONE MODERATO

REALIZZAZIONI -

-

TO
TA

LE
 A

L
31

/1
2/

14
AN

NO
 

20
14

TO
TA

LE
 A

L
31

/1
2/

14
AN

NO
 

20
14

241

1.091 28
395

50

415 14
29

152

COMUNE
DI ROVERETO

Piano straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007-2016

VALLE 
DELL’ADIGE

COMUNITÀ
DELLA VALLE  

DEI LAGHI

COMUNITÀ
ALTO GARDA

 E LEDRO

COMUNITÀ
DELLA 

VALLAGARINA

PREVISIONI*

PREVISIONI*

7

COMUNITÀ
DELLE 

GIUDICARIE

COMUNITÀ
DELLA VALLE

 DI NON

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI SOLE

COMUNITÀ
DELLA 

PAGANELLA

1087

COMUNE
DI TRENTO

400 175 310 280 45

850 192
PREVISIONI

PREVISIONI

280 106

150 2540140

* il Piano prevede la realizzazione di 691 alloggi a canone moderato, 21 dei quali non localizzati.

Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
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35

28

6

8
2

1

17

3

3

1

8

2

29

95 20

3

21

70 1

5

4

13
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14
AN
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14

TO
TA

LE
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L
31

/1
2/

14
AN

NO
 

20
14

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI FIEMME

COMPRENSORIO
DI PRIMIERO

COMUNITÀ
BASSA VALSUGANA

E TESINO

COMUNITÀ
ALTA VALSUGANA

E BERSNTOL

COMUNITÀ
DELLA VALLE
 DI CEMBRA

VALLE DELL’ADIGE

COMUNITÀ
DELLA VALLAGARINA

COMUNITÀ
ALTO GARDA E LEDRO

COMUNITÀ
DELLE GIUDICARIE

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI SOLE

COMUNITÀ
DELLA VALLE DEI LAGHI

COMUNITÀ 
DELLA PAGANELLA

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI NON COMUN GENERAL 

DE FASCIA

COMUNITÀ ROTALIANA
KÖNIGSBERG

MAGNIFICA COMUNITÀ
DEGLI ALTOPIANI CIMBRI

COMUNE DI
ROVERETO

COMUNE
DI TRENTO

COMUNITÀ
ALTA 

VALSUGANA 
E BERSNTOL

MAGNIFICA 
COMUNITÀ

DEGLI 
ALTIPIANI 

CIMBRI

PREVISIONI*

PREVISIONI*

COMUNITÀ 
ROTALIANA 

KÖNIGSBERG

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI CEMBRA

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI FIEMME

COMUN
GENERAL
DE FASCIA

COMUNITÀ
BASSA 

VALSUGANA 
 E TESINO

COMPRENSORIO
DI PRIMIERO

270 60 130 20 40

47 80 30

Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
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Le sintesi numeriche riportate nelle tabelle presentate ad illustrazione 
dell’avanzamento del Piano Straordinario riepilogano, per gli anni di riferimento, i 
totali parziali e generali degli alloggi realizzati, distinguendo in dettaglio sia l’attività 
risultante dalla costruzione di nuovi edifici che dalla ristrutturazione. La logica 
sottostante è quella della “produzione” delle unità immobiliari da locare, unità che 
si sono rese nel tempo disponibili per la locazione a canone sociale, moderato e 
concordato, con riferimento sia alla nuova costruzione (inclusa la ristrutturazione) 
che alla risulta. Per correttezza dell’informazione va ricordato che, rispetto al 
complesso delle unità “prodotte” in avanzamento del Piano, parte delle consegne 
degli alloggi materialmente effettuate presso gli inquilini può essere avvenuta anche 
in tempi diversi rispetto alle date di disponibilità degli stessi.
Le risorse che, per mezzo del cospicuo e determinante impegno della Provincia 
autonoma di Trento, sono state assegnate agli obiettivi di Piano Straordinario hanno 
permesso di prevedere a bilancio complessivamente 1.050 alloggi1, alcune di tali 
iniziative sono attualmente in fase di valutazione e, se confermate, entreranno nel 
ciclo di produzione negli anni successivi. 
A tutto il 2014, la Società ha concretamente attivato, tra progettazione, appalto e 
cantierizzazione, un numero complessivo di iniziative per 948 alloggi. 
La tabella 9 riassume lo stato di attuazione del Piano Straordinario, mentre il grafico 

11 evidenzia lo stato di attuazione per il solo canone sociale.

Tabella 9

Riepilogo degli alloggi 

di nuova realizzazione 

o di risulta prodotti 

dal 2007 al 2014

Grafico 11

Percentuali attuazione 

Piano Straordinario 

(Canone Sociale) 

2007/2014

Legenda:

1 Il totale degli alloggi riportato nel 
Rendiconto al Piano Straordinario è 
riferito alle risorse finanziarie imputate a 
bilancio secondo il criterio della cassa, cioè 
delle somme spese a tutto il 2014 per le 
iniziative in parola. Parte delle iniziative in 
esso previste non sono divenute ancora 
concretamemente oggetto di attività da 
parte degli uffici tecnici deputati.

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 TOT

Nuove 
costruzioni 36 168 188 68 67 93 114 10 744

Risulta 329 332 364 388 396 346 288 234 2.677

Totale 365 500 552 456 463 439 402 244 3.421

2
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37,32%

44,38%

50,08%
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nuove costruzioni

risulta

% totale
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INCREMENTO E 
GESTIONE DEL 

PATRIMONIO 
IMMOBILIARE

Gli acquisti, 
la progettazione, 

gli appalti, i cantieri 
e le realizzazioni

Quadro di sintesi

Il fine istituzionale di Itea è quello di conservare ed incrementare la disponibilità 
di alloggi destinati alla locazione agli aventi diritto su tutto il territorio provinciale. 
Tale scopo viene perseguito attraverso la manutenzione degli immobili esistenti, 
l’acquisto e la costruzione di nuovi edifici.

Stadi di avanzamento
Numero alloggi

al 2012 al 2013 al 2014

Acquisizioni immobili 393 383 368

451 478 406

154 150 141

Totale progettazione 605 628 547

48 3 70

27 31 9

Totale interventi in appalto 75 34 79

296 256 252

51 39 70

TOTALE INTERVENTI IN CORSO 347 295 322

Consegne effettuate nell’anno 2012 2013 2014

61 98 10

32 13

3

346 288 234

TOTALE ALLOGGI CONSEGNATI 439 402 244
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A tutto il 2014 risultano 368 alloggi acquistati o in fase d’acquisto: di questi, 342 
risultano acquisiti e sono già stati consegnati o in fase di prossima consegna, 
per gli altri 26 alloggi i contratti di compravendita non sono ancora stati stipulati.
Di seguito il dettaglio di fase.

Incremento e gestione del patrimonio immobiliare 
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COMUNITÀ DI VALLE/COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI

Comune di Trento

913 6

309 4

923 3 

Comunità della Vallagarina 5

Comune di Rovereto 300 8

TOTALE ACQUISTI IN CORSO DI PERFEZIONAMENTO O VALUTAZIONE 26

26

ACQUISTI

TIPOLOGIA
NUMERO ALLOGGI

al 2012 al 2013 al 2014

Acquisti in corso o in fase di perfezionamento 110 57 26

Acquisti perfezionati 233 276 292

Altre acquisizioni 50 50 50

393 383 368
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COMUNITÀ DI VALLE/COMUNE LOCALITÀ ALLOGGI

8

35

1

1

5

TOTALE  ALTRE ACQUISIZIONI 50

Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  

FASE COMUNITÀ DI VALLE/COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI

Progettazione

40

912 24

6

925 7

Cantieri

1

1

1

Cantieri Ultimati

909 23

928 6

924 7

907 28

Consegna 2010 901 36

Consegna 2012 903 23

Consegne 2013

7

916 5

918 5

906 39

611 20

3

Consegne 2014 922 10

TOTALE ACQUISTI PERFEZIONATI 292

Acquisti (a tutto il 2014) 292

Altre acquisizioni 50
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LA PROGETTAZIONE

TIPOLOGIA
NUMERO ALLOGGI

2012 2013 2014

451 478 406

154 150 141

605 628 547

Nuove costruzioni 406

COMUNITÀ DI VALLE / 
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI ALTRO

COSTO 
COMPLESSIVO 

STIMATO

Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol

492 62 17.241.823,00

606 15 3.479.171,00

Comune di Trento
605 104 23.760.635,00

912 24 5.103.945,00

Comunità Alto Garda e Ledro
IV) 494 38 9.506.473,00

491 84 23.262.889,00

Comunità Alto Garda e Ledro 498 12 4.029.105,00

Comune di Rovereto 609 60 22.837.767,00

Comunità della Val di Sole 925 7 1.730.000,00

TOTALE 406 110.951.808,00
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7MWXVYXXYVE^MSRM 141

COMUNITÀ DI VALLE/
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI ALTRO

COSTO 
COMPLESSIVO 

STIMATO

Comune di Rovereto 40 9.129.270,00

Comunità della Val di Non

6 1.310.628,00

3 803.667,00

9 2.266.130,00

10 1.843.462,00

6 1.714.004,00

Comunità della Vallagarina

13 4.046.115,00

6 2.919.857,00

Comunità della Valle di 
Cembra 3 1.417.014,00

Comune di Trento
13 3.307.996,00

15 2.621.134,00

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 4 1.523.916,00

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol 13 4.289.737,00

TOTALE 141 37.192.930,00
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TIPOLOGIA
NUMERO ALLOGGI

al 2012 al 2013 al 2014

Nuove costruzioni 48 3 70

Ristrutturazioni 27 31 9

75 34 79

GLI APPALTI

COMUNITÀ DI VALLE/ 
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI ALTRO

COSTO 
COMPLESSIVO 

STIMATO

604 3 888.557,00

16 5.113.862,00

603 12 2.731.480,00

39 9.327.216,00

TOTALE 70 18.061.115,00

Nuove costruzioni 70

COMUNITÀ DI VALLE/ 
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI ALTRO

COSTO 
COMPLESSIVO 

STIMATO

9 3.346.367,00

TOTALE 9 3.346.367,00

7MWXVYXXYVE^MSRM 9
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I CANTIERI

TIPOLOGIA
NUMERO ALLOGGI

2012 2013 2014

296 256 252

51 39 70

347 295 322

COMUNITÀ DI VALLE /
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI ALTRO

COSTO 
COMPLESSIVO 

STIMATO

Comunità 
Alto Garda e Ledro

487 30 7.995.174,00

III 493 60 11.324.167,00

Comunità 
della Valle di Fiemme 497 8 2.078.127,00

Comune di Rovereto

485 14 14.838.928,00

495 27 7.740.024,00

602 31 8.277.407,00

Comune di Trento
18 4.751.274,00

907 28 7.638.000,00

Comunità 
Rotaliana Königsberg 909 23 5.500.000,00

Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol 924 7 1.820.000,00

Comunità della Vallagarina 928 6 1.221.000,00

TOTALE 252 73.184.101,00

Nuove costruzioni 252
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Avio

Nuova costruzione 

(cantiere n. 928)

6 alloggi

7MWXVYXXYVE^MSRM 70

COMUNITÀ DI VALLE/ 
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI ALTRO

COSTO 
COMPLESSIVO 

STIMATO

Comunità della Vallagarina 5 1.524.480,00

Comunità Alto Garda e Ledro
12 2.016.506,00

3 915.002,00

Comunità della Valle dei 
Laghi

7 2.569.417,00

4 1.137.955,00

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol 7 2.366.430,00

Comune di Trento 23 7.224.619

Comune di Rovereto 9 3.386.387,00

TOTALE 70 21.140.796,00
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Malè

Cantiere in progettazione

7 alloggi

TIPOLOGIA
NUMERO ALLOGGI

2012 2013 2014

Nuove costruzioni 61 98 10

Ristrutturazioni 32 13

Acquisti da privati 3

93 114 10

LE REALIZZAZIONI (alloggi consegnati nell’anno)

COMUNITÀ DI VALLE/
COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI ALTRO

COSTO 
COMPLESSIVO 

STIMATO

Comunità della Vallagarina 922 10 2.150.000,00

TOTALE 10 2.150.000,00

Nuove costruzioni 10
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Rovereto, S. Osvaldo, 9 alloggi

2.256 87
211

COMUNITÀ
DELLA 

VALLAGARINA
(compreso
 Rovereto)

TOTALI

10.742

244

948

ALLOGGI CONSEGNATI

NEL 2014

ALLOGGI 

AL 31/12/14

ALLOGGI IN 

LAVORAZIONE*

LEGNO

E ALTA SOSTENIBILITÀ

RECUPERO

EDIFICI STORICI

URBANIZZAZIONI

SECONDARIE

VALLE 
DELL’ADIGE

79 3
36

COMUNITÀ
DELLA VALLE

DEI LAGHI

130

11
11

1.295
2 255

COMUNITÀ
ALTO GARDA

 E LEDRO

264 7

COMUNITÀ
DELLE 

GIUDICARIE

88
4

16 11
COMUNITÀ

DELLA 
PAGANELLA

241
12

34

4.554
97

COMUNE
DI TRENTO

240

Malè, 7 alloggi

Rovereto , Azienda SanitariaDro, 12 + 12 alloggi
Riva del Garda, 38 alloggi

Riva del Garda, Polo scolastico
Nago-Torbole, Polo scolastico

Rovereto, S. Osvaldo, chiesa
Ala, Palazzo Azzolini, 5 alloggi

Cimone, 12 alloggi

CANONE SOCIALE MEDIO

INVESTIMENTI AL 31/12/14

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

148 €
37.500.000 €

4.200.000 €

*I dati riferiti agli alloggi in lavorazione comprendono
   alloggi in progettazione, in appalto e in cantiere.

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI SOLE

COMUNITÀ
DELLA VALLE

 DI NON

Trento, Studentato Ex Hotel Mayer
Aldeno, coresidenza, 23 alloggi

Gardolo, 28 alloggi

Meano, teatro
Roncafort, centro civico +  parco
Cognola loc. Marnighr, parco

Incremento e gestione del patrimonio immobiliare
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COMUNITÀ
DELLA VALLE DI FIEMME COMPRENSORIO

DI PRIMIERO

COMUNITÀ
BASSA VALSUGANA

E TESINO

COMUNITÀ
ALTA VALSUGANA

E BERSNTOL

COMUNITÀ
DELLA VALLE
 DI CEMBRA

VALLE DELL’ADIGE

COMUNITÀ
DELLA VALLAGARINA

COMUNITÀ
ALTO GARDA E LEDRO

COMUNITÀ
DELLE GIUDICARIE

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI SOLE

COMUNITÀ
DELLA VALLE DEI LAGHI

COMUNITÀ 
DELLA PAGANELLA

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI NON COMUN GENERAL 

DE FASCIA

COMUNITÀ ROTALIANA
KÖNIGSBERG

MAGNIFICA COMUNITÀ
DEGLI ALTOPIANI CIMBRI

COMUNE
DI TRENTO

441 6

COMUNITÀ 
ROTALIANA 

KÖNIGSBERG

23

30
2

60
1

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI CEMBRA

3

517 3
104

96
3

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI FIEMME

8 23
1

COMUN
GENERAL
DE FASCIA

3

40
MAGNIFICA 
COMUNITÀ

DEGLI 
ALTIPIANI 

CIMBRI

COMUNITÀ
ALTA 

VALSUGANA 
E BERSNTOL

317 5

4
COMUNITÀ

BASSA 
VALSUGANA 

 E TESINO

COMPRENSORIO
DI PRIMIERO

Segonzano, 3 alloggi Moena, 3 alloggiRoverè della Luna, 23 alloggi

Pergine, Costa di Vigalzano, 20 alloggi
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Il piano di 
manutenzione

Le spese di 
manutenzione

Tabella 10 

Spesa di manutenzione 

per alloggio

Tabella 11 

Spesa di manutenzione 

straordinaria per alloggio

La programmazione delle attività di manutenzione di Itea Spa deve tenere conto delle 
pressanti esigenze di contenimento della spesa e della corrispondente opportunità 
di efficentare i processi di intervento in questo campo. Per questo, la Società si è 
posta due principali obiettivi: la mappatura, da effettuarsi nel lungo periodo, della 
durabilità e della vita utile degli edifici, in modo da stabilire le priorità di intervento 
sugli edifici, anche sotto il profilo della riqualificazione strutturale ed energetica; la 
programmazione delle attività ordinarie strettamente necessaria, atta comunque 
a garantire standard di vivibilità e sicurezza adeguati negli alloggi. Nel 2014 sono 
stati spesi complessivamente € 6.493.820,61 per la manutenzione degli immobili di 
proprietà di Itea Spa e per quelli che essa gestisce per conto della Provincia autonoma 
di Trento (PAT) e dello Stato. 
La parte più consistente di tale somma, pari a €  4.182.123,49, è stata destinata alla 
realizzazione di opere di manutenzione straordinaria; la parte rimanente, pari a € 
2.311.697,12, è stata dedicata agli interventi di manutenzione ordinaria.

Nel corso del 2014 si registra un’ulteriore contrazione della spesa di manutenzione 
generale per alloggio pari a € 648 (tabella 10) che diminuisce, anche se non di molto, 
di un centinaio di Euro rispetto al 2013, ma che risulta più che dimezzata rispetto ai 
valori dell’anno 2012. 

Questa differenza, oltre ad una generale condotta amministrativa coerente con gli 
indirizzi generali di contenimento della spesa pubblica, si può ricondurre ad una serie 
di fattori, qui di seguito esposti.
In primo luogo, vi è un fattore strategico alla base che interessa la manutenzione 
straordinaria: la Società ha come obiettivo prioritario quello di reimmettere nel 
circuito locativo un numero significativo di alloggi di risulta. Per buona parte di essi, 
si tratta di programmare lavori di costo consistente e di durata che supera, di norma, 
il breve periodo. Per tale motivo, buona parte delle risorse sono state programmate, 
e quindi riservate, a lavori correnti o futuri su tali unità di risulta che quindi saranno 
spese in tempi successivi al 2014, residuando così cifre minori, rispetto agli anni 
passati, da spendere nel corso dell’anno di riferimento. In secondo luogo, ma in 
coerenza con quanto illustrato sopra, per ottimizzare il processo di riutilizzo degli 
alloggi di risulta e per renderli di conseguenza utilizzabili in minor tempo si è dato 
corso alla ristrutturazione “leggera” di quegli alloggi di risulta per i quali gli interventi 
da effettuare, e di conseguenza le spese di intervento, risultavano minori. A ciò 
si aggiunga anche che, a livello di programmazione e contenimento della spesa, 
nel corso del 2014 è stata ridotta praticamente a zero la quota di interventi di 
manutenzione effettuati in economia. Per il dettaglio della spesa straordinaria, la 
tabella 13 illustra il numero e gli importi ordinati nel corso del 2014, suddivisi per 
tipologia di intervento.
In relazione a quanto sopra, oltre ad una certa diminuzione, in generale, delle spese 
sostenute per la manutenzione ordinaria (tabella 12), la spesa per manutenzione 
risulta attualmente considerevolmente minore rispetto all’usuale trend, mentre è da 
attendersi una ripresa delle spese di manutenzione, in gran parte da attribuirsi alla 
parte straordinaria, per gli interventi consistenti che verranno effettuati dal 2015 in 
avanti a carico degli alloggi di risulta con ristrutturazioni consistenti. 

INDICATORE 2012 2013 2014

€ 1.402 € 775 € 648

INDICATORE 2012 2013 2014

€ 1.117 € 534 € 418
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Tabella 12

Spesa di manutenzione 

ordinaria per alloggio

Tabella 13

Tipologia di interventi di 

manutenzione straordinaria

I canoni

Incremento e gestione del patrimonio immobiliare

L’anno 2014 ha visto portare a compimento il meccanismo di convergenza dei 
canoni per i contratti stipulati precedentemente all’ingresso dell’attuale normativa 
provinciale (LP 15/05). Tale manovra, attuata in maniera progressiva secondo 
percentuali di incremento adeguate a partire dall’anno 2009, ha permesso a diverse 
migliaia di nuclei familiari che erano in possesso di contratto di locazione stipulato 
secondo la LP 21/92, di godere di una tutela graduale rispetto agli aumenti del canone 
di locazione imposti fino all’allineamento definitivo con quelli previsti – a parità di 
condizioni economico-familiari – dalla norma di riforma del settore dell’edilizia 
residenziale pubblica provinciale (LP 15/05), previsto per il gennaio 2014.
Il meccanismo di allineamento prevedeva incrementi annuali progressivi fino al 60% 
del differenziale inizialmente esistente, a parità di condizioni, tra il canone calcolato 
secondo i parametri della LP 21/92 e quelli dell’attuale normativa e, dall’anno 2014, 
la cessazione del meccanismo di calmierazione e l’applicazione integrale della 
quota restante di incremento. Il venir meno, a partire dal 2014, del cd. “tetto” agli 
adeguamenti incrementali percentuali praticati di anno in anno a partire dal 2009, 
ha fatto sì che, in maniera più percettibile degli anni precedenti, si verificasse un 
aumento medio del canone sostenibile abbastanza consistente.
Infatti, il canone sostenibile nel 2014 passa da un importo medio ormai da anni 
assestato attorno ai 118-121 euro mensili, alla cifra di circa 148 € mentre, se si 
considerano anche le posizioni dei nuclei familiari che, per motivazioni diverse, si 
trovano a pagare il canone di mercato al posto del normale canone sostenibile, il 
canone raggiunge la cifra di poco inferiore a 157 €.
Questo incremento dei canoni percepiti dalla Società ha contribuito, in una certa 
misura, al raggiungimento di un risultato di esercizio migliore di circa un milione di 
euro rispetto all’anno precedente. Tuttavia, va ricordato che la leva dei canoni per 
Itea Spa, data la sua missione sociale, ha una funzione sensibilmente diversa che in 
altri ambiti economici, proprio per il peculiare principio di equità che informa tutta la 
disciplina della locazione sociale e che è alla base dei criteri di generazione dei canoni, 
calcolati sulla base della capacità economica e della situazione familiare dei nuclei 
(indicatore ICEF) aventi diritto all’alloggio pubblico.
Per il 2015, la Giunta provinciale ha stabilito l’aumento del canone minimo da 25 
euro a 40 euro.

INDICATORE 2012 2013 2014

€ 285 € 241 € 231

TIPOLOGIA DI INTERVENTO
 Manutenzione Straordinaria

NUMERO DI 
INTERVENTI

IMPORTO INTERVENTI 
ORDINATI

66 € 921.533,45

40 € 322.449,34

5 € 150.870,85

4 € 20.988

2 € 8.493,29

63 € 409.584,84

4 € 10.571

TOTALE 184 € 1.844.488,77
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Le cessioni

Tabella 14

Unità immobiliari cedute

Residenza Universitaria 

Mayer 

Via Lampi - Trento 

130 posti letto

settembre 2014 
Avvio dei lavori di costruzione
  
Obiettivo certificazione Leed: 

LEED PLATINUM

Committente:

Opera Universitaria Provincia Autonoma 
di Trento
Coordinamento:

Itea Spa

Le direttive impartite dal Piano Straordinario, volte alla razionalizzazione del 
patrimonio immobilare della Società, prevedono che Itea possa alienare parte del 
patrimonio societario (alloggi e unità immobiliari strumentali o accessorie) laddove 
la Società risulti proprietaria al massimo del 25% del numero complessivo di alloggi 
esistenti. Le cessioni di alloggi, inoltre, avvengono anche come conclusione di Patti di 
Futura Vendita (PFV) stipulati in anni passati.
Nel corso del 2014 le cessioni hanno generato un incasso totale di € 4.861.469,68, 
ovvero una plusvalenza totale su base annua di € 1.373.896,91.
In particolare sono stati venduti 79 alloggi (tabella 14), 56 dei quali a conclusione 
di PFV, per un totale di € 4.583.201.99 e 22 fra posti macchina e garage per € 
278.267,69. 

Unità immobiliari cedute 2012 2013 2014

47 di cui 33 PFV 67 di cui 61 PFV 79 di cui 56 PFV

13 9 22

10 5

2 1

TOTALE 72 82 101
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Sant’Orsola

Canone moderato

7 alloggi
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Vivere e abitare, 
il mondo Itea al 
servizio di tutti

Il valore sociale che viene a crearsi per mezzo 
della funzione principale svolta da Itea nell’ambito 
della politica provinciale per la casa non può non 
porre in primo piano ciò che la Società svolge in 
termini di progettazione, costruzione e gestione 
del patrimonio abitativo destinato a riscontrare il 
fabbisogno che il territorio esprime. Tuttavia, nella 
prospettiva dell’utente il valore percepito è quello 
ultimo, cioè quello che si sintetizza nel momento 
finale, sancito dall’entrata in possesso dell’alloggio. 
Tale momento è il punto di arrivo di un complesso 
articolato di processi che vede impegnati in 
maniera coordinata le Comunità di Valle, che 
predispongono le graduatorie e le assegnazioni, 
e la Società, che mette a disposizione di queste 
gli alloggi necessari. La generazione del valore 
da parte di Itea Spa per l’utente non si ferma alla 
soddifazione materiale del solo bisogno casa, 
ma si completa di un variegato insieme di servizi 
che sono connessi alle vicende locative e che la 
Società effettua per migliorare la qualità di vita, la 
sicurezza e la vivibilità negli stabili locati.
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Le domande per ottenere l’alloggio pubblico o il contributo al canone per alloggi 
locati sul libero mercato possono essere presentate dal primo luglio al 31 dicembre 
di ogni anno  alle Comunità di Valle e al Comune di Trento, che entro il 30 giugno 
dell’anno successivo, devono redigere e pubblicare le graduatorie degli aventi diritto. 
Ogni graduatoria ha validità fino all’approvazione della graduatoria successiva. 
Complessivamente le graduatorie pubblicate al 30/06/2014 contano 4.216 
domande di alloggio pubblico, il 13,9 % in meno rispetto al 2013 e il 23% in meno 
rispetto al 2012. Questo trend in diminuzione è imputabile principalmente alla 
variazione normativa introdotta dal D.P.P. n. 17-75 del 12 dicembre 2012, secondo 
cui le istanze hanno validità per una sola graduatoria e non più per tre anni, e in 
seconda battuta ad una minore propensione dell’utente a presentare istanza nei casi 
in cui le possibilità di accedere alle graduatorie siano verosimilmente esigue, dato 
il tenore dell’ICEF posseduto. Va comunque tenuto conto che Itea Spa ed il Fondo 
Housing Sociale Trentino integrano, attraverso propri interventi generalmente 
individuati nelle zone a maggiore tensione abitativa, come i territori dei comuni di 
Trento e Rovereto e dell’Alto Garda e Ledro, l’offerta abitativa che può interessare 
quei nuclei che, per valore dell’ICEF, rimangono fuori dalle graduatorie del canone 
sociale e/o non possono accedere al contributo integrativo al canone del mercato 
privato. La diminuzione delle domande riscontrata presso le predette Comunità 
è coerente anche con il possibile orientamento dell’aspirante assegnatario ad 
altre soluzioni abitative come quelle appunto rappresentate dall’offerta a canone 
moderato o concordato.
La composizione della domanda rimane pressoché stabile nel corso degli anni, 
mantenendo una ripartizione tra utenza comunitaria e non comunitaria che vede 
quest’ultima attestarsi intorno al 46% del totale.

Il grafico e la tabella successivi rappresentano dettagliatamente la ripartizione 
territoriale della domanda di alloggio pubblico, suddivisa per cittadini comunitari, e 
ne evidenziano lo sviluppo nell’ultimo triennio.

DOMANDA E 
OFFERTA

La domanda di 
alloggio pubblico

Grafico 12

Domande presenti in 

graduatoria 2012-2014

Grafico 13

Composizione della

domanda 2014

46,5%

Extracomunitari

2012

2013

2014

6.388
4.899

4.216

1.959

Comunitari

2.257

53,5%
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Grafico 14

Ripartizione territoriale 

delle domande di alloggio 

pubblico 2014

Legenda:

Tabella 15

Ripartizione territoriale 

della domanda di alloggio 

pubblico 2012 - 2014

COMPRENSORIO/COMUNITÀ DI VALLE 2012 2013 2014

128 99 77

16 7 5

159 121 116

539 333 268

591 303 284

268 154 138

60 52 32

216 145 141

1.031 738 651

20 12 15

6 8

25 34

53 39

8 7

2.153 1.822 1.568

1.207 1.021 833

TOTALI 6.388 4.899 4.216

55 22
2 3

63 53
173 95
158 126

86 52
19 13

54 87

Comunità Val di Fiemme

Comunitari

Extracomunitari

Comunità di Primiero

Comunità Valsugana e Tesino

Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Comunità Valle di Non

Comunità Vale di Sole

Comunità delle Giudicarie

Comunità Alto Garda e Ledro

Comun General De Fascia

Comunità della Paganella

Comunità della Valle dei Laghi

Comunità Rotaliana e Königsberg

Comunità della Valle di Cembra

Comune di Trento

Comunità della Vallagarina

Magnifica Comunità 

degli Altipiani Cimbri

419 232
9 6
4 4
18 16
8 31
5 2

806 762
378 455
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La politica provinciale per la casa viene attuata principalmente attraverso il sistema 
delle assegnazioni delle case pubbliche. In aggiunta a questo strumento, vi è un’altra 
misura di sostegno al fabbisogno abitativo che è rappresentanta dal “contributo 
provinciale al canone di alloggi locati sul libero mercato”, laddove le Comunità di 
Valle / Comune di Trento utilizzano risorse messe loro a disposizione dalla PAT per 
l’erogazione dei contributi ai nuclei familiari aventi diritto. Una diminuizione delle 
istanze è stata registrata anche nelle graduatorie per la richiesta del contributo 
integrativo sul canone di alloggi locati sul libero mercato ove si riscontra un calo pari 
al 4,76% rispetto al 2013.
Anche in questo caso, visto che le risorse disponibili riescono a soddisfare solo una 
percentuale delle richieste, la domanda di contributo può essere soddisfatta solo per 
valori ICEF molto bassi, pertanto chi possiede posizioni ICEF più consistenti risulta 
orientato a non presentare la richiesta.
Va tenuto conto che i dati emergenti dalle due graduatorie (richiesta di alloggio  
pubblico e di contributo sul canone) possono essere collegati, per la maggior 
parte, al medesimo bisogno abitativo espresso dai richiedenti e dunque in parte 
sovrapponibili: infatti le graduatorie hanno 3.348 domande in comune, ovvero questi 
soggetti richiedono sia l’alloggio che il contributo.

Tabella 15

Ripartizione territoriale della 

domanda di contributo

COMUNITÀ DI VALLE COMUNITARI EXTRA-
COMUNITARI TOTALE 2014 TOTALE 2013 VARIAZIONE 

% DAL 2013

124 50 174 163 +6.75%

5 1 6 7

82 65 147 132 +11,36%

364 151 515 439

213 174 387 371 +4,31%

201 101 302 316

59 28 87 106 +17,92%

114 204 318 300 +6,00%

521 284 805 885

29 14 43 28 53,57%

10 16 26 15 73,33%

31 41 72 64 12,50%

19 72 91 103

8 2 10 6 66,67%

939 920 1.859 2.072

546 595 1.141 1.175

TOTALI 3.265 2.718 5.983 6.282 -4.76%

868 3.348 2.635

Domande 

solo 

Alloggio

Domande 

solo 

Contributo

Domande Alloggio e Contributo
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1ƶSǺIVXE�
di alloggio 
pubblico

Tabella 17

Tabella 18

Contratti di locazione

stipulati nel 2014

In questa sede, per “offerta di alloggio” si considera unicamente il numero di alloggi 
che Itea mette a disposizione degli Enti locali per l’assegnazione agli aventi diritto e 
la successiva stipula di un contratto a canone sociale.
Il momento della stipula può essere considerato come il punto d’incontro fra due 
processi che vedono da un lato, la Società mettere a disposizione delle Comunità 
di Valle un certo numero di alloggi nel corso dell’anno solare, dall’altro, gli enti 
territorialmente competenti che raccolgono le istanze, redigono le graduatorie e, 
sulla base degli immobili a disposizione, assegnano l’abitazione agli aventi diritto. 
Risulta fisiologico che l’incontro tra domanda ed offerta non sia sempre lineare per 
cui, in singoli casi, possono manifestarsi situazioni in cui i due fenomeni non sono 
sincronizzati. Per questo, la Società è da tempo impegnata ad ottimizzare i propri 
processi di “produzione” di alloggi e di stipula dei contratti, in modo da renderne più 
efficiente la gestione.  
Nella tabella successiva sono illustrati i principali risultati dei processi in capo alla 
Società, cioè il flusso di produzione degli alloggi e la stipula dei contratti, dove 
quest’ultima rappresenta l’effettiva soddisfazione data da Itea Spa alla domanda di 
alloggio pubblico. 

2013 2014 2015

43 69 60

288 234

114 10

Totale Alloggi a disposizione del Settore 
Utenti 445 313

279 243

97 10

376 253

69 60

Situazioni 

locative

già in essere
(subentri, rientri 

ICEF, ecc)

n. 61

Contratti di

locazione

stipulati 

nel 2014

TOT. 426

Locazioni 

abitative

n. 314

Locazioni non 

abitative

n. 112

Locazioni a 

canone sociale

n. 166

Altre locazioni
(canone moderato, 

temporanee, cambi, 

ecc.)

n. 87

n. 253

contratti 

stipulati su 

alloggi prodotti
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Tabella 19

Ripartizione territoriale 

del soddisfacimento 

della domanda 2014

Dai dati si può dedurre la dinamica dei flussi: la parte residua della produzione del 
2013 (69 alloggi) è andata a soddisfare, insieme alla produzione 2014 (234+10), il 
flusso di contratti da stipulare nell’anno. La parte residua della produzione 2014 (60 
alloggi), sommata alla produzione 2015, costituirà il parco alloggi a disposizione su 
cui si stipuleranno i contratti nel 2015. Nel corso del 2014 la Società ha stipulato 
complessivamente 426 contratti: di questi, 314 sono relativi a locazione abitativa 
mentre i restanti 112 sono relativi a locazione non abitativa, per l’affitto di garage o 
posti macchina (vedi tabella 18).
Dei 314 contratti stipulati su alloggi, 148 sono stati stipulati per riscontrare esigenze 
particolari dell’inquilinato, dunque al di fuori dell’ambito ordinario delle assegnazioni 
su graduatoria. 
I rimanenti 166 contratti stipulati sono andati a soddisfare la domanda di alloggio 
pubblico presentata agli Enti locali (4.216 domande). 
Si può quindi ritenere che l’effettiva soddisfazione della domanda di alloggio pubblico 
a canone sostenibile per il 2014 (da graduatoria), sia stata resa nella misura del 3,9%. 
Nel dettaglio, i contratti stipulati in aggiunta alla normale soddisfazione delle 
domande per la locazione a canone sostenibile presenti in graduatoria (166), sono 
così ripartiti:
 * 87 sono contratti a canone moderato, locazioni transitorie, sia a canone moderato 
che  sostenibile e cambi alloggio;
 * 61 sono contratti stipulati a seguito di subentro, di trasformazione del contratto da 
temporanea a definitiva, o rientro ICEF.

La tabella illustra la distribuzione territoriale del soddisfacimento della domanda per 
la locazione a canone sostenibile (tabella 19).

COMPRENSORIO/COMUNITÀ DI VALLE DOMANDE CONTRATTI 
STIPULATI

77

5

116 4

268 3

284 5

138 9

32 4

141 6

651 8

15 1

8

34 1

39 1

7 2

1.568 55

833 67

TOTALI 4.216 166
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LA 
SODDISFAZIONE 
DELL’UTENTE

.P�TVSǻPS�IGSRSQMGS�
della soddisfazione 
dell’utente

.P�FIRIǻGMS�
economico 
dell’abitare Itea 
in confronto 
al canone oggettivo

Essere destinatari di una casa pubblica permette ai nuclei familiari che ne hanno 
diritto di soddisfare un bisogno primario, che assume un valore crescente in tempi 
di difficoltà economica ed in situazioni di fragilità, come quelle derivanti dalla 
condizione anziana o da situazioni di monogenitorialità causate dalle sempre più 
frequenti separazioni. Il sistema della politica provinciale della casa crea, attraverso 
il meccanismo di canoni agevolati normativamente regolamentati, una sorta di 
beneficio economico alle famiglie assegnatarie che si trovano a pagare canoni 
di locazione compatibili con la loro situazione economica, piuttosto che quello 
che si troverebbero a fronteggiare sul mercato privato degli affitti. Tale beneficio, 
se riguarda principalmente gli inquilini che pagano un canone sociale (cd. canone 
sostenibile), viene ad interessare, in parallelo teorico, anche quelle posizioni che si 
collocano nella cosiddetta “zona grigia”, cioè tra la locazione sociale ed il mercato, per 
le quali Itea Spa provvede con soluzioni abitative più accessibili rispetto al mercato 
privato, quali il canone moderato o concordato.

Come già illustrato relativamente alla breve ricognizione sui ricavi da canoni di 
locazione presentata nell’ambito della trattazione del valore per lo stakeholder 
azionista di riferimento, il canone sostenibile applicato in base all’attuale normativa 
ha subito a partire dal gennaio 2014 una certa variazione in aumento. Variazione 
dovuta, come noto, ad un processo di allineamento progressivo e graduale dei canoni 
relativi ai contratti stipulati con la LP 21/92 con quelli praticati in base alla LP 15/05.
Se è vero che a partire dal 2014 un buon numero dei nuclei assegnatari di alloggio 
Itea ha visto registrare un aumento non trascurabile del proprio canone sostenibile, 
è altrettanto vero che, per effetto del meccanismo del “tetto” agli incrementi di 
canone, di fatto operativo dal 2009 a tutto il 2013, con il sistema dell’adeguamento 
percentuale, questi nuclei si sono trovati a pagare per il periodo suddetto canoni 
inferiori rispetto a quello che sarebbero stati chiamati a pagare se il meccanismo 
introdotto dalla LP 15/05 non fosse stato operativo.
In estrema sintesi, questa situazione di beneficio ha comportato un risparmio di 
spesa che si stima possa essere quantificato in 916€ medi per famiglia interessata 
solo nel 2013. Con riferimento all’intero quinquennio, il beneficio complessivo che 
ha riguardato l’utenza “tutelata” dal tetto agli incrementi di canone può essere 
quantificato in circa 25 milioni di euro, con un risparmio a famiglia di oltre 5.400€.
Premesso e chiarito quanto sopra, l’aumento dei canoni 2014 ha naturalmente 
prodotto, in ragione dell’eliminazione dell’effetto “calmiere” del tetto agli incrementi, 
una variazione media piuttosto consistente. Questo si riflette logicamente, come 
vedremo, in una contrazione del beneficio medio virtualmente percepito dalle 
famiglie titolari di alloggio pubblico a canone sostenibile, posto che tale beneficio 
viene qui inteso, a scopo di ricognizione ed indagine meramente statistica e teorica, 
come differenziale positivo tra un canone teorico di riferimento comunque non 
speculativo rispetto al mercato, il cd. canone oggettivo, e quello appunto sostenibile 
praticato a tutte le famiglie Itea.
Va evidenziato, in questa sede, che il canone oggettivo è una misura teorica che 
esprime valori che sono, mediamente, inferiori al canoni di locazioni esistenti sul 
mercato privato di circa il 20%. Pertanto, la misura del beneficio rappresentata nella 
presente analisi, se rapportata alle condizioni effettive del mercato privato, sarebbe 
ancora più rilevante.
L’intento è, come sempre, di descrivere l’andamento del fenomeno e di verificare se, 
ed in quale misura, questo andamento si caratterizzi per essere quantitativamente 
più favorevole, come è logico pensare in un’ottica di equità sociale, per i nuclei con 
ICEF più basso, e quindi con una condizione familiare ed economica più fragile, 
rispetto ai nuclei che possono possedere indicatori ICEF più vicini al limite superiore 
stabilito per la permanenza nell’alloggio pubblico.  
Le classi utilizzate per la presente analisi sono quindi, come di consueto, le quattro 
principali classi di ICEF arbitrariamente determinate per lo scopo ricognitivo: 0-0,10; 
0,10-0,18; 0,18-0,23; 0,23-0,34. 
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Tabella 20

Beneficio economico medio 

rispetto al canone oggettivo

Grafico 15

Beneficio economico 

2014 per classi di Icef

Tabella 20 bis

Beneficio economico 

totale annuo rispetto 

al canone di mercato

Il dato complessivo, che riassume in sé il fenomeno già ampiamente illustrato del 
venir meno, col gennaio 2014, del tetto agli incrementi di canone voluto dalla LP 
15/05 è che il beneficio medio è diminuito dal valore che per anni si è attestato 
nell’intorno dei 240 € circa a famiglia fino all’importo medio di 231,07 € e, quel 
che conta maggiormente, è che i nuclei virtualmente percettori del beneficio sono 
diminuiti sensibilmente di circa mille unità, passando dagli 8.336 dello scorso anno 
ai 7.397 del 2014. 

Va detto comunque che, come evidenziato nel grafico seguente, la variazione del 
beneficio ha fatto registrare una contrazione numerica dei nuclei virtualmente 
percettori, come era prevedibile, nelle ultime due classi e soprattutto nella classe 
più vicina ai valori massimi di ICEF per la permanenza nell’alloggio pubblico. Al 
contrario, i nuclei virtualmente percettori del beneficio collocati nella prima classe, 
quella con le fragilità economiche più accentuate, ha fatto registrare addirittura un 
aumento (1.354 nuclei contro i 1.320 del precedente anno), nonostante nel 2013 si 
sia registrato il passaggio del canone minimo di locazione da 10 € a 25 €. 

Quanto sopra, si è tradotto conseguentemente nella diminuzione complessiva del 
beneficio annuo percepito, che è passato dai 23.954.630 € del 2013 ai 20.510.688 
€, per l’effetto combinato dell’aumento generalizzato dei canoni avvenuto nel 
2014, fermo restando il parametri oggettivi del canone teorico di riferimento per la 
presente analisi, e per la corrispondente contrazione del numero complessivo dei 
percettori. Va sottolineato infatti che, mentre nell’anno precedente i valori medi del 
beneficio delle due ultime classi (ICEF 0,18 – 0,23; 0, 23 – 0,34) erano relativamente 
vicini nell’importo, ora sono distanziati in maniera cospicua nel valore economico del 
beneficio e nel numero di soggetti virtualmente percettori: mentre infatti nell’anno 
precedente la terza classe vantava un beneficio medio di oltre 205 € ed era composta 
da 1.728 nuclei percettori, nel 2014 il beneficio medio si assottiglia a 185 € circa e 
la classe dei percettori conta solo 1.669 nuclei; l’ultima classe, invece, è quella che 
“sconta” virtualmente di più, in termini di beneficio, l’aumento dei canoni 2014: solo 
1.229 percettori rispetto ai 1.959 del 2013, con un beneficio medio per classe che 
arriva a scendere sotto i cento euro, attestandosi a 96 € circa.
Va comunque evidenziato, come già accennato sopra, che il canone oggettivo è una 
misura convenzionale di riferimento. Se rapportato invece ai valori praticati a livello 
di mercato privato, sensibilmente più elevati rispetto al predetto canone oggettivo, 
il beneficio economico virtuale percepibile dall’utente assume un rilievo ancora più 
importante, stimabile complessivamente, in termini di beneficio annuo, in oltre 25 
milioni di Euro. 

BENEFICIO ECONOMICO MEDIO 
RISPETTO AL CANONE OGGETTIVO 2014

231 €

20.510.688 €

�Ƿ<Ƿ���� € 316,85
€ 270,95

€ 185,38
����!<Ƿ����

����!<Ƿ����

����!<Ƿ���� € 96,57

BENEFICIO ECONOMICO TOTALE ANNUO
RISPETTO AL CANONE DI MERCATO 2014

25.638.360 €
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Il canone moderato

I requisiti (in sintesi)

Tabella 21

Interventi a canone 

moderato 2014

- alloggi banditi

Sant’Orsola

Canone moderato

7 alloggi

L’intervento conta n. 7 alloggi e n. 8 
box auto è stato realizzato secondo le 
prescrizioni Casa Clima, con impianti ad 
energia rinnovabile, fotovoltaico e con 
sonde geotermiche, a servizio dell’edificio 
stesso. Ogni alloggio è dotato di zona 
giorno con spazio promiscuo soggiorno/
cucina e zona notte con una, due o tre 
camere da letto e con uno o due bagni a 
seconda della grandezza dell’alloggio.

Da ultimo, ma non meno importante, va evidenziato che gli utenti Itea sono percettori 
di un ulteriore beneficio economico: infatti, oltre a quanto deriva in termini di 
risparmio rispetto al canone, un certo beneficio è ottenuto anche in termini generali 
per quanto riguarda le spese condominiali.
Si consideri, infatti, che solo per il riscaldamento, che costituisce la voce di spesa 
più importante nell’economia condominiale, Itea Spa può offrire ai propri utenti, 
in ragione delle condizioni economiche che riesce ad ottenere dal fornitore in 
base al contratto energia di tipo global service, un percettibile vantaggio rispetto 
alle condizioni tariffarie generalmente praticate sul mercato. In più, vi è anche un 
vantaggio in termini di servizio, in quanto la gestione centralizzata degli impianti  
energia ed ascensori per mezzo dei contratti global service permette all’utenza 
un’assistenza tempestiva ed una copertura 24 ore su 24 per tutti i giorni dell’anno, 
condizioni queste difficilmente reperibili in condizioni di amministrazione condomiale 
privata.

Il canone moderato è ormai una realtà affermata nel panorama europeo dell’housing 
sociale e, grazie all’intervento pionieristico di Itea Spa, sviluppatosi all’interno della 
previsione di Piano Straordinario 2007-2016, è divenuto anche in Trentino uno degli 
strumenti che concorrono al soddisfacimento della domanda di casa pubblica.
Concretamente, il meccanismo del sistema pubblico della locazione a canone 
moderato prevede che siano gli enti locali, cioè le Comunità di Valle del Trentino 
e, per il capoluogo, il Comune di Trento, a bandire la chiamata per la formazione 
delle graduatorie utili per l’assegnazione degli alloggi, mentre Itea Spa provvede al 
reperimento, tramite acquisto, costruzione o ristrutturazione, degli alloggi ed alla 
loro messa a disposizione degli Enti, concludendo la locazione con la stipula dei 
contratti con i nuovi nuclei assegnatari.
Gli alloggi individuati da Itea Spa sono unità che generalmente presentano 
caratteristiche oggettive adatte in particolare a nuclei familiari giovani, con metratura 
di solito abbastanza contenuta ma tali per cui l’elemento economico del canone 
viene ad assumere un ruolo determinante, per accessibilità rispetto al mercato.
L’attuale estensione della fascia ICEF di accesso al canone moderato (indicatore 
compreso tra 0,18 e 0,39 – gli Enti locali hanno facoltà di prevedere nel bando 
variazioni minime dei limiti ICEF inferiori e superiori di accesso) consente di riscontrare 
in maniera adeguatamente efficace questo tipo di necessità abitative e conferma 
l’attualità dello strumento della locazione a canone moderato tra le politiche di 
housing sociale.

 * cittadinanza UE
 * residenza in provincia di Trento min. 3 anni 
 * ICEF min 0,18 - max 0,39
 * no proprietà (per il nucleo) o altri diritti 
reali su alloggio adeguato negli ultimi 3 
anni

LOCALITÀ NUMERO ALLOGGI CANONI MIN/MAX SUPERFICI MIN/MAX

7 2 2
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Il canone concordato

I requisiti (in sintesi)

Tabella 22

Interventi a canone 

concordato 2014

Nota: i canoni e le superifici degli alloggi 
banditi differiscono dai valori dei contratti 

stipulati nel 2014 in quanto parte di questi 
ultimi, benché riferiti agli stessi comuni, 
provengono da bando 2013 relativo a 

differenti alloggi

Nel corso del 2014 la Società ha terminato due importanti cantieri ed ha approvato 
i canoni di locazione che hanno costituito la base, insieme alle caratteristiche 
costruttive degli alloggi, per la pubblicazione da parte della Comunità di Valle 
competenti dei bandi di locazione. Si tratta dell’edificio di Sant’Orsola Terme, sito in 
loc. Tadesia, e dell’edificio di Roveré della Luna, sito in via Trento.
L’intervento di Sant’Orsola è stato bandito nell’autunno 2014 e porterà 
all’assegnazione dei 7 alloggi nella primavera 2015. Il bando pubblico di locazione dei 
14 alloggi a Roveré della Luna è stato pubblicato dalla Comunità Rotaliana-Königsberg 
nel febbraio 2015.
Nel corso del 2014, infine, Itea Spa ha proseguito la conduzione del cantiere di 
Gardolo, via Talvera, che prevede la locazione a canone moderato di 28 appartamenti 
con elevate prestazioni energetiche (classe A+), suddivisi in due palazzine gemelle. 
L’intervento, primo del suo genere nell’edilizia residenziale pubblica per la soluzione 
costruttiva adottata, che prevede la realizzazione in legno di una struttura di ben 
cinque piani fuori terra, è ora concluso e vedrà la pubblicazione del bando di locazione 
entro la primavera del 2015.  

Diversamente dal canone moderato, che è strumento concepito all’interno di un 
quadro strutturato di programmazione, la locazione a canone concordato permette 
ad Itea Spa di muoversi con maggiore libertà sul mercato della locazione abitativa, 
a vantaggio della soluzione di situazioni particolari di necessità abitativa, comprese 
quelle, anche temporanee, connotate da particolare urgenza, coniugando alla 
soluzione di tali bisogni anche esigenze economiche di ottimizzazione del patrimonio 
della Società. Itea Spa può infatti avvalersi della disciplina normativa stabilita dalla 
L. 431/98 (art. 2, comma 2), andando a locare a canone concordato gli alloggi 
diversamente non assegnabili, nel caso di mancanza di nuclei idonei in graduatoria 
oppure laddove vi siano alloggi disponibili che non presentano le caratteristiche di 
idoneità per l’edilizia abitativa pubblica o siano dotati di particolari pregi architettonici, 
storici o artistici tali da suggerire un utilizzo diverso rispetto alla locazione a canone 
sostenibile.  In tale ottica, la Società gestisce in autonomia tutte le fasi operative della 
locazione a canone concordato, dalla predisposizione e pubblicazione del bando alla 
formazione delle graduatorie, rimanendo comunque ancorata all’applicazione delle 
disposizioni normative succitate e di quanto previsto dalla LP 15/05 e dal relativo 
regolamento di attuazione. 

 * cittadinanza UE o permesso di soggiorno;
 * residenza continuativa (3 anni  min.) nella 
provincia di Trento;
 * reddito del nucleo, pari o superiore ad 
un “minimo richiesto” e proporzionale al 
numero dei componenti del nucleo;
 * assenza di morosità/revoca/sfratti.

LOCALITÀ NUMERO 
ALLOGGI

CANONI 
MIN/MAX

SUPERFICI 
MIN/MAX

Alloggi banditi (di cui): 11 191 € / 450 € 29 m2 / 54 m2

4

2

2

1

1

1

Contratti stipulati (di cui): 14 203 € / 457 € 29 m2 / 66 m2

10

1

1

1

1



Bs201454 La soddisfazione dell’utente

Roverè della Luna

Canone moderato

14 alloggi

L’intervento consta di n. 14 alloggi, 
inseriti in un complesso immobiliare 
formato da due palazzine (l’altro 
edificio si compone di 9 alloggi e  andrà 
destinato alla locazione a canone 
sociale) costruite secondo gli standard 
più attuali e metodologie a risparmio 
energetico. Questo consente di proporre 
in locazione alloggi che possono vantare 
requisiti energetici tali da collocarsi in 
classi comprese tra la “A” e la “B”. Tutti 
gli alloggi, di metratura compresa tra i 43 
ed i 70 metri quadri e dotati di una (due 
alloggi), due (dieci alloggi) e tre stanze (2 
alloggi), sono dotati di garage, cantina, 
balcone o terrazzo, ed alcuni di essi 
dispongono di giardino.

La coresidenza 
di Aldeno

Nel corso del 2014 la Società ha provveduto a bandire in varie località del Trentino un 
numero complessivo di 11 alloggi, di varia metratura e con caratteristiche energetiche 
che vanno dalla classe “F” fino alla più efficiente “A”: 4 alloggi nella città di Trento, 2 
nel comune di Vallarsa, 2 nella città di Rovereto e un alloggio rispettivamente nei 
comuni di Ala, Nago-Torbole ed Arco. Complessivamente, nel corso del 2014 sono 
stati stipulati 14 contratti di locazione a canone moderato, parte dei quali stipulati su 
alloggi banditi alla fine di dicembre 2013 in varie zone della città di Trento.

La coresidenza di Aldeno è un intervento di carattere speciale che si colloca, 
anche per la particolarità della natura del suo impianto contrattuale, al di là delle 
tradizionali forme dell’edilizia residenziale a canone sostenibile ed utilizza, in maniera 
funzionale al suo scopo sperimentale, lo schema del canone concordato. Il progetto 
sperimentale della coresidenza di Aldeno prende le mosse ancora nei primi anni 
2000, quando dall’impegno sinergico di Provincia autonoma di Trento, Itea e comune 
di Aldeno nasce l’opportunità di realizzare, su un’area immobiliare da riconvertire (l’ex 
cantina sociale di Aldeno), un’esperienza inedita e a grande valenza sociale e urbana 
nell’ambito dell’edilizia abitativa pubblica.
Partendo da un accordo di programma sottoscritto tra i succitati attori principali del 
progetto, si è sviluppata una progettazione specifica attorno ad un’idea centrale di 
comunità e di abitazione condivisa: in pratica, il recupero a fini abitativi di un’area 
dismessa, sede dell’ex Cantina sociale, da coniugare con la sperimentazione di 
forme di convivenza abitativa tra diverse generazioni, vale a dire tra famiglie 
giovani e persone anziane autosufficienti, in complessi abitativi nei quali, accanto 
agli appartamenti privati, co-esistono spazi e servizi comuni che rendono facile la 
socializzazione e la gestione della vita quotidiana.
Accanto ad una progettazione dedicata, che si è tradotta nella realizzazione di n. 23 
alloggi destinati ai vari nuclei familiari, diverse sale e spazi sociali destinati all’uso 
comune ed ad una fruizione aperta anche verso e le realtà sociali ed associative 
della comunità di Aldeno, il progetto sperimentale, nel suo complesso, ha visto la 
creazione da parte di una commissione mista, cui hanno partecipato rappresentanti 
della Provincia, di Itea, del comune di Aldeno e membri esterni esperti in materia, 
di un modello sui generis di accesso all’abitazione, ideato appositamente per 
favorire l’assegnazione degli alloggi della coresidenza a nuclei in possesso, oltre 
ai normali requisiti in termini di indicatore ICEF, di competenze ed esperienze 
maturate in campo sociale, come ad esempio il volontariato o l’assistenza. Questo 
impianto è stato tradotto in una serie di requisiti e corrispondenti punteggi che sono 
stati utilizzati, insieme agli altri requisiti di legge previsti dal bando pubblico, per 
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La coresidenza in cifre

Aldeno | Via Martignoni 18, 

20, 22, 24 e 36 

n. 23 appartamenti 

Superfici:
da minimo 49 mq a massimo 100 mq

Composizione:
n. 12 appartamenti con 1 camera

n. 7 appartamenti con 2 camere
n. 4 appartamenti con 3 camere

Servizi accessori:
Tutti gli alloggi sono dotati di posto auto 

in rimessa, giardino o poggiolo, serviti 
da ascensore e predisposti per persone 

diversamente abili

Canone mensile:
da minimo € 288 a massimo € 448

Contratto di locazione:
a canone concordato 6 anni + 2 

valutare il “curriculum sociale” in possesso dei nuclei che hanno fatto domanda di 
partecipazione al progetto ed assegnazione dell’alloggio.
Il bando di locazione, pubblicato dal Comune di Aldeno nel settembre del 2014, ha 
raccolto circa quaranta domande da parte di nuclei aspiranti alla locazione nell’ambito 
della coresidenza. Nel mese di febbraio 2015 si è pervenuti alla consegna di tutte 
le unità che compongono la coresidenza e si cominciato a rendere effettive le linee 
programmatiche individuate dal progetto sociale, adottato secondo la delibera G.P. 
312/2012 e ss.mm.ii.. 
Attraverso un circuito di scambio sociale favorito dalla compresenza di nuclei 
multi-generazionali coordinati dalla figura di un tutor, ci si propone sia di  favorire al 
massimo la socializzazione, la collaborazione e il vicendevole aiuto a beneficio di tutti 
i residenti, ma anche di ritardare il più possibile il ricorso degli anziani all’assistenza 
delle istituzioni, liberandoli dall’isolamento sociale, avvicinandoli ai servizi sul 
territorio e agevolandone l’integrazione nella comunità.
Dal punto di vista costruttivo, l’edificio sorge sull’area dell’ex cantina sociale ed è 
formato da diversi corpi edificiali, collegati tra loro: gli edifici residenziali sono disposti 
intorno ad una corte interna che rappresenta il nucleo ideale della coabitazione. La 
struttura presenta particolarità costruttive funzionali all’uso ed alla sua destinazione, 
oltre ad alcune soluzioni atte al risparmio energetico ed alla sostenibilità ambientale: 
parte del tetto dell’edificio è dotato di una copertura vegetale che si mantiene in 
modo autonomo nel tempo; è stato realizzato un impianto di recupero dell’acqua 
piovana; gli alloggi e le parti comuni sono dotati di impianto di raffrescamento e di 
riscaldamento a pavimento. Ogni alloggio possiede una dotazione minima di allarme 
visivo–acustico per le eventuali urgenze o necessità di carattere assistenziale 
o sanitario dell’inquilino abitante l’appartamento. Tutti gli alloggi sono serviti da 
impianto ascensore e sono predisposti per persone diversamente abili.
In tutto, i 23 alloggi della coresidenza sono così ripartiti, secondo la tipologia: 12 
appartamenti con una stanza, 7 appartamenti con due stanze e 4 appartamenti con 
3 stanze. Ogni alloggio, a seconda della sua ubicazione, è dotato di balcone o loggia o 
giardino o terrazzo. Il bando pubblico di locazione ha previsto che almeno n. 5 alloggi 
con 1 stanza da letto fossero riservati a nuclei con almeno un componente anziano 
ed una riserva su un alloggio particolare, destinato ad un nucleo familiare con un 
componente diversamente abile, segnalato da un’associazione senza scopo di lucro 
indicata dal Comune di Aldeno.
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I servizi all’utenza

I SERVIZI 
ALL’UTENZA

Mobilità, ospitalità, 
morosità

Grafico 16

Domande di cambio accolte 

suddivise per motivazione

anno 2014

Itea, oltre a mettere a disposizione gli alloggi di edilizia residenziale pubblica si 
impegna a fornire ai propri utenti una vasta gamma di servizi volti a rispondere a 
delle esigenze particolari dell’inquilino e, soprattutto, a garantire un’elevata qualità 
di vita negli stabili gestiti.

Il nucleo familiare residente in un alloggio di ERP ha la possibilità di richiedere ad 
Itea un CAMBIO ALLOGGIO qualora le esigenze familiari siano mutate; le motivazioni 
per cui è possibile presentare tale istanza, secondo le disposizioni del regolamento 
di esecuzione della L.P. 15/2005 sono le seguenti: insorgenza o aggravamento di 
patologie che pregiudichino l’utilizzo dell’alloggio occupato, sottoutilizzo o inidoneità 
della superficie dell’appartamento in ragione della composizione del nucleo familiare, 
necessità di avvicinamento al posto di lavoro e/o cura di uno dei componenti  o  per 
altre gravi necessità o difficoltà del nucleo familiare congruamente motivate.

Nel 2014 sono state presentate 257 istanze di cambio alloggio; a queste vanno 
aggiunte 106 richieste presentate nel corso del 2013 e processate nell’anno di 
riferimento. Delle 363 domande in carico all’ufficio cambi nel 2014 ne sono state 
esaminate 250, di cui 124 sono state accolte, 125 respinte e 1 sospesa. Il grafico 16 
rappresenta le domande accolte suddivise per motivazione.
Sono stati effettuati 64 cambi alloggio, 52 su istanza dell’utente, 1 ad associazioni 
e 7 d’ufficio e due scambi consensuali (spostati 4 nuclei). Dei 78 alloggi proposti ne 
sono stati rifiutati 20, pari al 25,6 %.
È consentito OSPITARE UNA PERSONA esterna al nucleo familiare per un periodo di 
tempo inferiore ai 3 mesi, nel caso l’assegnatario di un alloggio di edilizia residenziale 
pubblica abbia necessità di ospitare una persona per un periodo di tempo maggiore 
deve presentare formale istanza ad Itea. L’autorizzazione all’ospitalità viene 
concessa dalla Società per un periodo massimo di 12 mesi se si verificano le seguenti 
condizioni: l’alloggio ha una superficie adeguata, il nucleo familiare non ha pendenze 
nei confronti di Itea. 
Il periodo massimo di 12 mesi può essere derogato solo in casi di assistenza sulla 
base di un rapporto di parentela o affinità entro il secondo grado o sulla base di un 
rapporto di lavoro a tempo pieno ed esclusivo. Nel 2014 sono state presentate 69 
domande di cui 52 sono state autorizzate, 13 respinte e 4 sospese per carenza nella 
documentazione e/o in attesa di una regolarizzazione della situazione dell’utente (ad 
esempio morosità, conflitti sociali). Il grafico rappresenta le  motivazioni attinenti alle 

gravi disagi 

per malattiasottoutilizzo o 

sovraffollamento 23%
55%

1%
avvicinamento 

al posto di lavoro avvicinamento 

luogo di cura/familiari

4%

12%
altro 

(carenze strutt. 
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migliore utilizzo 

patrimonio Itea
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Grafico 17

Ospitalità autorizzate 

suddivise per motivazione

anno 2014
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interventi

Grafico 18

Stato delle pratiche 

al 31/12/2014

pratiche di ospitalità autorizzate.
Alla fine del 2014 risultano 96 pratiche di ospitalità aperte e, di queste, 61 in deroga 
al termine massimo consentito per motivi di assistenza. Nell’anno di riferimento il 
22,2% delle autorizzazioni di ospitalità sono state concesse ad utenti non comunitari, 
il 14,8% in meno rispetto al 2013.
Per agevolare il proprio inquilinato nel saldo di fatture particolarmente ingenti come 
quelle relative al conguaglio annuale delle spese condominiali e per saldare debiti 
accumulati per svariati motivi la Società concede ai propri utenti la possibilità di 
RATEIZZARE  l’eventuale MOROSITÀ accumulata. Al fine di contenere e controllare 
il fenomeno, in parte fisiologico, della morosità, Itea attua una serie di azioni come 
per esempio l’invio di solleciti, diffide, la concessione di rateizzazioni e la possibilità di 
devolvere direttamente parte dello stipendio o della pensione. 
Nel 2014 sono stati inviati 2.794 solleciti (2.771 ad utenti attivi e 23 ad utenti 
cessati) e sono state istruite 1.417 pratiche di rateizzazione (1.381 ad utenti attivi 
e 36 a utenti cessati).

Per promuovere una situazione abitativa il più possibile serena e tranquilla è stata 
istituita l’Area gestione vivibilità. Tale Area coordina quattro distinti ambiti: gli 
interventi generati da segnalazioni di utenti su violazioni del Regolamento delle 
Affittanze, le attività ispettive, l’operato dei fiduciari e quello del mediatore sociale. 
Le pratiche istruite nel 2014 volte al trattamento delle segnalazioni (scritte o meno) 
che denunciano una violazione del Regolamento delle Affittanze sono 83, di cui 18 
originate da segnalazione scritta e 65 iniziate d’ufficio sulla base di risultanze delle 
attività di controllo di ispettori/fiduciari, di queste 60 risultano chiuse in conseguenza 
agli interventi indicati nel grafico 18.
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5
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Le attività ispettive

Grafico 19

Tipologia interventi

ispettori anno 2014

Servizio 
socio-relazionale

Grafico 20

Interventi fiduciari 

per tipologia

anno 2014

Servizio di 
mediazione sociale

Tabella 23

Attività di mediazione sociale

La prevenzione/gestione della conflittualità sociale sul territorio costituisce l’essenza 
dell’attività degli ispettori di zona, questi, nel corso del 2014 hanno effettuato in 
totale 5.892 interventi, di cui 2.057, ovvero il 35%, volti a contenere la conflittualità 
sociale (grafico 19). I restanti interventi sono stati effettuati in supporto all’attività 
degli altri processi/servizi rivolti all’utenza, come di seguito evidenziato.

Il servizio socio-relazionale è operativo principalmente nelle zone ad alta densità 
abitativa ed è volto a monitorare e contenere la conflittualità sociale, a supervisionare 
la corretta gestione degli alloggi e parti comuni da parte dell’inquilinato e a coadiuvare 
gli uffici centrali nello svolgimento di alcune pratiche amministrative. 
Nel corso del 2014 sono stati eseguiti 6.862 interventi in sopralluogo,  vedi dettaglio 
nel grafico 20. Inoltre, durante l’apertura degli uffici periferici i fiduciari hanno svolto 
3.009 colloqui in ufficio e 2.443 telefonici.

Al fine di contenere alcune problematiche specifiche dell’utenza debole e di migliorare 
la qualità dell’abitare nelle realtà condominiali Itea impiega anche la professionalità 
del mediatore sociale, che agisce nell’ambito della prevenzione, gestione, mediazione 
dei conflitti sociali e recupero/monitoraggio delle situazioni più problematiche. Il 
mediatore sociale della Società nel 2014 si è impegnato nella realizzazione di corsi di 
formazione per referenti condominiali, corsi di formazione alla vita condominiale per 
nuovi assegnatari, supporto e supervisione nuclei familiari di utenza debole, sia in 
casi di disagi psico-sociali che meramente per l’adempimento degli oneri contrattuali. 
Sono state svolte anche 21 riunioni condominiali volte a ricomporre una situazione 
conflittuale in essere fra i condomini.
La tabella 23 riporta in sintesi le attività svolte nell’ultimo biennio. 

attività amministrative sul territorio

2.057

WJVEXXM��VIZSGLI�I�VIGYTIVS�GVIHMXM

incontri con fiduciari o Enti Pubblici

verifica occupazione

visione alloggi e controllo fabbricati

conflitti sociali

1.435
298

258
171

1.673

ospitalità

conflitti sociali

morosità

contratti

patrimonio

mobilità

altre attività

4.059
95

18
52

1.149
47

1.442

ATTIVITÀ DI MEDIAZIONE SOCIALE 2013 2014

4 3

10 2

111 115
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Servizi e interventi 
manutentivi: 

segnalazioni e loro 
soddisfazione

Tabella 24

Grafico 21

Andamento mensile 

delle segnalazioni 

Servizio Energia

anno 2014

Tabella 25

Uno degli impegni più onerosi di Itea è quello di garantire il servizio di manutenzione 
del patrimonio abitativo in gestione. Tale servizio normalmente viene attivato 
tramite le segnalazioni che gli inquilini inoltrano al call center dedicato; il tecnico 
Itea preposto verifica la segnalazione e se pertinente la inoltra alla ditta appaltatrice 
della manutenzione della zona di pertinenza che eseguirà gli interventi manutentivi. 
Non tutte le segnalazioni vengono trasmesse all’impresa appaltatrice: nel caso in 
cui, da un preventivo accertamento risulti che in realtà non sia necessario nessun 
intervento, o che l’intervento non sia di competenza della Società, la segnalazione 
viene annullata.
Delle 6.737 segnalazioni registrate nel 2014, 3.393 hanno dato luogo ad un 
intervento manutentivo da parte dell’impresa appaltatrice del servizio. Va chiarito 
che la diminuzione degli interventi rispetto alle richieste registrata nel 2014 è frutto 
anche di un lavoro di analisi ed affinamento sulle necessità effettive di intervento, 
posto che negli anni scorsi diverse richieste risultavano in realtà  sovrapporsi 
sulla medesima istanza manutentiva oppure risultavano comunque ridondanti o 
improprie rispetto all’effettiva necessità di intervento specifico. In altri casi si trattava 
di richieste di informazioni o istanze comunque non pertinenti.

Nel 2014 sono pervenute al call center della ditta appaltatrice del Servizio Energia 
5.051 segnalazioni.
L’istogramma (grafico 21) rappresenta l’andamento mensile delle segnalazioni 
ricevute nel corso del 2014.

La ditta appaltatrice della gestione del Servizio Energia ha dato risposta al 100% delle 
segnalazioni. 
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Grafico 22

Tipo di intervento 

Servizio Energia 

anno 2014

Grafico 23

Chiusura interventi urgenti 

Servizio Energia

anno 2014

Grafico 24

Chiusura interventi urgenti 

Servizio Ascensori

anno 2014

Accessibilità 
degli alloggi

Tabella 27

Le chiamate ricevute per interventi considerati urgenti sono state 647, mentre quelle 
per interventi non urgenti sono state 4.404. 

Nell’anno di riferimento le 647 chiamante urgenti sono state chiuse nei seguenti 
tempi: 
 * 353 (54,5%) entro le 3 ore dalla chiamata;
 * 185 (28,7%) fra le 3 e le 12 ore dalla chiamata;
 * 109 (16,8%) oltre le 12 ore dalla chiamata.

Al call center della ditta appaltartice  del Servizio Ascensori, nel 2014, sono 
pervenute 1.782 richieste d’intervento, di cui 1.073 riguardavano interventi ritenuti 
urgenti e 709 interventi non urgenti. 
Delle segnalazioni per interventi urgenti, il 78,9% è stato evaso entro le 3,5 ore dalla 
chiamata, come previsto dal Capitolato d’appalto. La parte rimanente è stata evasa 
oltre il termine di 3,5 ore per cause da imputare alla complessità del tipo di intervento 
richiesto, o la necessità di reperire pezzi di ricambio non immediatamente disponibili.

Per adempiere agli obblighi di legge nazionali (L.13 del 1989) e provinciali (L.P. 1 del 
1991) volti a favorire l’eliminazione delle barriere architettoniche, Itea è tenuta a 
rendere disponibili almeno il 5% degli alloggi accessibili a soggetti affetti da disabilità.
Nel 2014 sono stati stipulati 253 contratti, di questi 27 su alloggi predisposti per 
disabili.

INDICE DI ACCESSIBILITÀ 2012 2013 2014

7,2% 8,5% 10,6%

10,7% 7,2%

6,5% 8,9% 10,6%

12,8%

non urgenti

87,2%

urgenti

21,1%
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entro le 3 ore

16,85%

fra 3 e 12 ore

28,59%
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SICUREZZA 
NEGLI ALLOGGI

Il Piano sicurezza 
per la vivibilità 

negli stabili Itea

Il pacchetto 
Sicurezza - interventi 

di manutenzione: 
aggiornamenti

Il Piano sicurezza redatto da Itea Spa è uno strumento programmatico che non solo 
recepisce le direttive provinciali fissate nel Piano straordinario per l’edilizia pubblica - 
in termini di sicurezza e qualità della vita - ma definisce in modo sistemico una serie 
di azioni e di progetti ad hoc in ambito urbanistico, architettonico e sociale, che la 
Società mette in atto per garantire sicurezza e vivibilità nei propri alloggi. Tale piano 
prevede le seguenti azioni:

Il “Piano Sicurezza per la vivibilità negli stabili Itea”, deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione  su direttive della Giunta provinciale, prevede l’esecuzione di vari 
interventi a tutela della sicurezza degli abitati, degli edifici e degli alloggi Itea, quali ad 
esempio installazione e manutenzione di portoncini blindati, dispositivi di sicurezza 
come rilevatori di fughe di gas, di fumi, antincendio, lampade di emergenza, impianti 
di estinzione, sistemi di illuminazione dei cortili esterni e degli ingressi.
In linea con quanto attuato ogni anno, anche nel corso del 2014 la Società ha 
effettuato interventi manutentivi volti alla sicurezza per un totale di Euro 278.821.

 * AZIONE/ PREVENZIONE DELLA CONFLITTUALITÀ SOCIALE 

Approccio territoriale

Approccio condominiale

 * AZIONE/ IN- FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE APPROCCIO CONDOMINIALE

Approccio condominiale

Approccio territoriale

 * AZIONE/ LA GESTIONE DELLA VITA COMUNITARIA

Approccio territoriale

Approccio condominiale

La Festa dei vicini

*
*
*
*
*
* 
* 
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Qualità dei nostri 
processi lavorativi, 
un nostro impegno

L’efficienza operativa dei processi interni è la leva 
principale per puntare ad obiettivi di produttività, 
dove il risultato positivo si traduce, in ultima 
analisi, in un vantaggio per l’utente, che percepisce 
un migliore servizio, ma al contempo genera 
vantaggio anche per il dipendente che produce 
questo risultato, perché si trova ad operare in un 
contesto lavorativo più efficiente ed in condizioni 
organizzative migliori. Si instaura sostanzialmente 
un meccanismo di vantaggio reciproco: la Società 
può raggiungere risultati migliori in termini di 
servizi più celeri o a minore costo, economico 
o organizzativo; il lavoratore è maggiormente 
stimolato e può fruire di un maggior benessere 
organizzativo ed anche personale.

La chiave per attuare questi processi generali di 
miglioramento sta nella costituzione e gestione di 
sistemi aziendali atti allo scopo, come il sistema di 
gestione per la qualità o il sistema di conciliazione 
Family Audit. Itea Spa possiede da tempo questi 
sistemi certificati ed altri schemi e modelli di 
organizzazione, gestione e controllo come il 
modello D. Lgs.  231/01, che consentono di 
inquadrare, in situazioni di controllo ormai mature, 
l’attività di gestione dei processi all’interno 
e di implementare azioni, anche puntuali, di 
miglioramento organizzativo.
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Il sistema qualità

La conciliazione 
aziendale 

Family Audit:
aggiornamento

Anche nel 2014 il sistema di gestione per la qualità di Itea Spa ha confermato la sua 
efficacia: dopo avere ottenuto il rinnovo della certificazione ISO 9001:2008 nel marzo 
2014, recentemente il sistema è stato sottoposto alla verifica di mantenimento che 
ha ribadito l’adeguatezza delle sue procedure, delle risorse materiali e personali 
dedicate e la coerenza con i suoi obiettivi. Il 2014 è stato un anno significativo per 
la Società e per il sistema stesso, in quanto nel mese di aprile ha preso avvio una 
riorganizzazione parziale che ha interessato in maniera sostanziale il processo di 
manutenzione ed in particolare le attività connesso alla gestione della manutenzione 
zone. La riorganizzazione in parola ha infatti rimodulato le competenze tra i settori 
aziendali Investimenti e Servizi Patrimonio, trasferendo le responsabilità dei processi 
di cui sopra in capo al Settore Investimenti, mentre quelle relative alla gestione del 
processo di manutenzione impianti (servizio calore e servizio ascensori) è rimasta 
in capo al Settore Servizi Patrimonio, che ha invece acquisito ulteriori competenze 
e responsabilità in termini di servizi e due diligence nell’ambito della gestione del 
patrimonio immobiliare della Società.
Tutto ciò non ha prodotto direttamente delle modificazioni operative per quanto 
riguarda il servizio percepito dall’utenza. Ha invece prodotto un mole notevole di lavoro 
organizzativo per la ri-pianificazione della gestione dei processi di manutenzione 
zone, che è attualmente in via di perfezionamento, e sarà foriero di importanti 
aggiornamenti in termini procedurali interni oltreché di modifiche documentali.
Da un punto di vista più marcatamente operativo, per quanto attiene ai vantaggi 
percettibili dal cliente interno, il 2014 ha consentito di perfezionare la procedura 
informatica di “gestione chiavi”, implementando ulteriori funzionalità, in modo 
da migliorare l’interfaccia tra i settori tecnici aziendali, ora entrambe le strutture 
aziendali  Servizi Patrimonio e Investimenti, che intervengono nel processo di 
manutenzione e il Settore Utenti che ha la competenza e la responsabilità della 
gestione dei contratti. È stata inoltre implementata definitivamente una funzionalità 
del sistema informatico gestionale aziendale che consente di elaborare ulteriori 
indicatori operativi per il processo di morosità.
Il 2014 ha permesso dunque di mantenere un livello adeguato di efficacia 
organizzativa e gestionale anche in presenza dei maggiori oneri e delle complessità 
derivanti dalle modifiche introdotte a livello di riorganizzazione aziendale: si 
è registrato, peraltro, un aumento delle non conformità di servizio rispetto ai 
tempi massimi di riferimento per l’evasione delle pratiche. Tali situazioni, presenti 
prevalentemente a carico dei processi di locazione abitativa su risulta e di cambio 
alloggio, pur essendo sostanzialmente raddoppiate rispetto all’anno scorso, sono 
in linea con i livelli quantitativi degli anni passati e rappresentano comunque una 
percentuale piuttosto contenuta delle pratiche gestite pari, nel primo caso, al 4,5%, 
nel secondo al 2,4%.

Nel corso del 2014 il sistema di conciliazione aziendale, che è certificato Family 
Audit fin dalla nascita di questo regime certificativo, si è attestato ulteriormente 
sulle posizioni di consolidamento già acquisite con la conferma della prima annualità 
di mantenimento del Certificato Finale. In pratica, il Piano di Attuazione che riporta 
tutte le azioni specifiche di conciliazione che la Società ha implementato negli anni, 
è stato completato in toto ed è stato arricchito di un’ulteriore azione. Tutte le azioni 
previste sono state concluse e quelle ricorrenti, come da esempio le misure di 
personalizzazione dell’orario, la gestione del Gruppo di lavoro interno con riunioni 
periodiche, ecc., sono state condotte regolarmente.
La maturità del sistema aziendale di conciliazione e la completezza dei suoi strumenti 
gestionali, in primis il Piano di Attuazione, hanno permesso di raggiungere gli obiettivi 
ordinari di sistema anche in un esercizio caratterizzato dalle importanti modifiche 
organizzative cui si è accennato riguardo il sistema di gestione per la qualità.
È stato quindi possibile assicurare ai dipendenti, in un’ottica di beneficio reciproco tra 
la Società e le proprie risorse umane, lo stesso livello di benessere organizzativo degli 
scorsi anni, così come sono state mantenute le misure di conciliazione più richieste.
 La verifica periodica di mantenimento, sostenuta nell’autunno 2014, ha portato alla 
conferma anche della seconda annualità di Certificato Finale. 
Date le priorità organizzative generali della Società, il 2014 non ha costituito, per il 
sistema di gestione aziendale di conciliazione, un esercizio particolare dal punto di vista 
delle strategie. La gestione si è dunque dedicata essenzialmente alla parte ordinaria 
e, nell’ambito di questa, al monitoraggio e alla conduzione periodica delle azioni che 
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I principi della 

conciliazione 

aziendale Family Audit

Tabella 28

sono inserite in Piano. Tale parte ordinaria ha comunque visto un importante lavoro 
di re-impostazione del Piano delle Attività che è stato riformulato, nelle modalità di 
registrazione nella piattaforma informatica del Family Audit provinciale, secondo i 
nuovi requisiti formali richiesti dalle linee guida del Family Audit.

 * la Società tutela il benessere lavorativo del dipendente e rivolge attenzione verso 
le sue necessità familiari

 * la Società promuove una logica di reciprocità (win-win) nel rapporto di lavoro, 
cosciente del fatto che generare situazioni favorevoli nel rapporto famiglia-lavoro 
costituisce un elemento strategico per il successo e la produttività aziendale

 * la Società promuove la cultura della conciliazione presso tutto il personale e come 
approccio strategico di management; pianifica ed attua a questo scopo specifici 
interventi formativi dedicati a dirigenti ed ai quadri aziendali

 * la Società attua, sviluppa e migliora un proprio sistema aziendale per la conciliazione, 
orientando di conseguenza i suoi processi organizzativi. Ne definisce gli obiettivi e le 
azioni principali per la realizzazione effettiva dei vantaggi reciproci per il dipendente 
e per l’azienda

 * la Società orienta gli strumenti e le misure di conciliazione in modo che siano 
rispettate le pari-opportunità e si attui una reale condivisione dei carichi di lavoro 
e delle responsabilità

 * la Società promuove misure adeguate per favorire la conciliazione, anche per la 
soluzione di specifiche esigenze, attraverso la modulazione degli orari di lavoro, la 
definizione dei processi di lavoro e la gestione dei luoghi di lavoro, la promozione ed 
il sostegno di servizi di supporto alla famiglia.

Nel corso del 2014 le principali azioni che sono state rinnovate sono le seguenti:

- attivazione, anche per l’anno educativo 2014-2015, del servizio di nido aziendale;
- sottoscrizione di una convenzione, con una delle più importanti cooperative 
sul territorio di servizi alla persona e alla famiglia, inerente l’attivazione 
di un servizio di sportello dedicato ai dipendenti di ITEA Spa per la 
richiesta di informazioni e l’eventuale attivazione dei servizi disponibili.

Di seguito si riportano alcuni dati registrati nella gestione 2014 inerenti una delle 
misure più praticate nella gestione del Piano delle Attività, cioè quella relativa 
alla gestione degli orari di lavoro. Pur essendo state applicate ad un numero 
complessivamente inferiore rispetto al 2013, le varie misure di conciliazione relative 
alla gestione personalizzata dell’orario di lavoro hanno comunque trovata adeguata 
diffusione e fruizione.

 * Part-time personalizzato:

ORARIO  
SETTIMANALE MASCHI FEMMINE LIV. B LIV. C LIV. D DIRETTORE

2 1 1

1 1

1 4 3 2

3 1 1 1

1 1

TOTALE 1 11 2 6 4 0
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Tabella 29

Tabella 30

Tabella 31

Il modello 
D. Lgs. 231/01: 
responsabilità 

amministrativa, 
prevenzione 

della corruzione
 e trasparenza

 * Orario personalizzato:

Il modello organizzativo di cui al D. Lgs. 231/01 costituisce, insieme con le funzioni 
di vigilanza ad esso connesse, un’importante strumento di verifica della correttezza, 
anche a fini di prevenzione di profili di illecito penale, delle procedure aziendali 
esistenti e, in ultima analisi, della bontà organizzativa dei processi. Ciò si traduce, 
in ultima analisi, in un’ulteriore leva per il miglioramento che si affianca alla finalità 
principale dello strumento, consentendo di apportare modifiche o integrazioni ai 
processi auditati, laddove questo risulti necessario o comunque vantaggioso per la 
struttura e la conduzione delle attività sottese ai processi gestiti.
Nel corso del 2014 l’Organismo di Vigilanza previsto dal modello D.Lgs. 231/01 
ha condotto ed ultimato le verifiche connesse con l’incarico di Responsabile della 
prevenzione della corruzione, secondo quanto previsto dal Piano di prevenzione 
della corruzione, elemento del modello organizzativo che recepisce le disposizioni 
di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190:  tali operazioni hanno riguardato 
l’implementazione del modello stesso, la nomina del Responsabile per l’attuazione 
del Piano anti-corruzione, la pubblicazione del Piano sul sito web aziendale e la 
verifica dell’assenza di incompatibilità delle cariche di governo della Società previste 
dalla normativa in vigore. Un’ulteriore attività di verifica, più incentrata sulla corretta 
attuazione dei processi aziendali, è stata svolta sulla regolare attuazione delle norme 
di  materia di sicurezza dei lavoratori (D.Lgs. 81/08) e sull’attività formativa svolta 
sulle risorse umane dell’organizzazione con specifico riferimento all’aggiornamento 
alla materia della prevenzione della corruzione. 
Una generale ricognizione di tutte le procedure e specifiche attività aziendali 
“sensibili” è stata attivata nel corso dell’anno ed ha coinvolto direttamente la 
struttura aziendale. Tutte le verifiche svolte nel 2014  hanno dato esito positivo 
e hanno confermato la correttezza e la coerenza delle azioni della Società con 
quanto prescritto a livello del modello D.Lgs. 231/01 e della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione.
Al termine del 2014, all’Organismo di Vigilanza aziendale è stata attribuita anche la 
funzione di Responsabile della Trasparenza e, in rispondenza al quadro normativo 
designato dalla L. 190/2012, dall L.P. 4/2014 e dal D.L. 33/13 ha provveduto 
all’assolvimento degli obblighi societari in materia di trasparenza. La Società ha 
quindi provveduto, nei termini di legge, alla pubblicazione sul sito web istituzionale, 
di tutti i dati richiesti dalla normativa. 

PAUSA 
MENSA 
RIDOTTA

MASCHI FEMMINE LIV. B LIV. C LIV. D DIRETTORE

1 11 1 6 3 2

USCITA 
POMERIDIANA 
ANTICIPATA

MASCHI FEMMINE LIV. B LIV. C LIV. D DIRETTORE

1 6 1 2 4 0

ENTRATA 
POSTICIPATA 
AL MATTINO

MASCHI FEMMINE LIV. B LIV. C LIV. D DIRETTORE

1 3 3 0 1 0
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La persona, risorsa 
del nostro sistema

Il capitale umano della Società è una risorsa 
imprescindibile per la gestione ottimale del 
patrimonio della Società e per il raggiungimento di 
livelli adeguati di servizio. La progettazione degli 
interventi, la gestione della loro realizzazione, 
l’approntamento e l’erogazione dei servizi 
connessi all’abitare Itea hanno nella preparazione 
e nella formazione tecnica ed amministrativa dei 
dipendenti l’elemento produttivo più importante.
Questo, nella prospettiva di chi acquisisce queste 
competenze, significa crescita professionale 
ed anche personale, e costituisce, assieme 
all’elemento retributivo, generazione di valore per 
tutte le persone che lavorano in Itea Spa.
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LA FORMAZIONE

Tabella 32

Grafico 25

Ore di formazione

 per Settore

anno 2014

Tabella 33

Ore di formazione 

per tipologia di corso

anno 2014

Nel corso del 2014 sono stati organizzati complessivamente 55 corsi ai quali 
hanno preso parte dipendenti appartenenti a tutti i settori della Società. Grazie 
alla convezione stipulata tra la Provincia e Trentino School of Management, l’ente 
preposto ai servizi di formazione sul territorio provinciale, parte della formazione 
viene erogata gratuitamente. La restante parte, invece, viene fornita in base ad 
accordi con enti di formazione accreditati.
Nel corso dell’anno i corsi a pagamento sono stati frequentati da 248 unità, mentre 
quelli gratuiti in convenzione con la PAT sono stati seguiti da 177 unità. Infine i corsi 
gratuiti erogati fuori convenzione sono stati 14.

Le   ore di formazione complessivamente erogate nel corso dell’anno sono state 
2.247 per 85 dipendenti che hanno preso parte ai rispettivi corsi (439).
I costi sostenuti dalla Società per lo sviluppo del personale nel 2014 ammontano ad 
€ 13.300,20, con un costo medio per ciascun corsista di circa € 54.

Come evidenziato dal grafico 25, i settori della Società maggiormente interessati 
dalla formazione sono stati: il Settore Gestione Patrimonio, il Settore Tecnico e il 
Settore Utenti.

Nella tabella 33 le varie tipologie di corsi sono poste in relazione al numero di ore di 
formazione erogate per ciascuno di essi.

ANNO 2012 2013 2014

Numero di eventi formativi 54 49 55

Numero di ore di formazione erogate 2.087 1.763 2.247

Unità coinvolte 
(n. corsi partecipati da ciascun dipendente) 167 260 439

Settore Investimenti

244Settore Servizi Patrimonio

Settore Finanziario

Settore AGO

Settore Utenti

943

140
354,5

565,5

TIPOLOGIA DI 
CORSO

N. ORE DI 
FORMAZIONE 

A PAGAMENTO

N. ORE DI 
FORMAZIONE 

GRATUITA
TOTALE ORE DI 
FORMAZIONE

Informatico 0 3 3

Sicurezza 913 8 921

Contabile 13 4 17

Amministrativo 373,5 725,5 1.099

Tecnico 186 21 207

TOTALE 1.485,5 761,5 2.247
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IL TRATTAMENTO 
ECONOMICO

Remunerazione

Tabella 34

Costo del personale

2012-2014

Retribuzione 
accessoria

Straordinari

Grafico 26

Ore di straordinario 

2012-2014

Il costo complessivo del personale sostenuto dalla Società nel corso del 2014 è pari 
a € 7.670.633,60 comprensivo di oneri contributivi.

In aggiunta alla retribuzione fissa, la Società eroga ai propri dipendenti delle quote 
variabili di retribuzione accessoria legate al livello di inquadramento del personale e 
al tipo di mansioni da essi svolte.
A tale titolo vengono corrisposti: compensi legati ad incrementi di produttività 
e redditività, indennità legate ad attività di progettazione e direzione lavori, 
retribuzione di risultato per il personale dirigente e direttore, indennità per area 
direttiva, compensi per la flessibilità dell’orario di lavoro.
Ai dipendenti provinciali messi a disposizione di Itea Spa, si applicano i due accordi 
Fo.r.e.g. del 25 gennaio 2012. 
L’ “Accordo in ordine alle modalità di utilizzo delle risorse del Fo.r.e.g.”, detta le regole 
per la determinazione dei Fondi e la distribuzione delle relative quote incentivanti 
legate al grado di raggiungimento degli obiettivi generali e obiettivi specifici, mentre 
l’”Accordo per la modifica dell’Allegato E/3”, disciplina le modalità di corresponsione 
delle indennità per attività di progettazione e direzione lavori e di supporto 
amministrativo.
Per quanto riguarda i dipendenti di Itea Spa, resta invariata la disciplina dettata 
dall’art. 70 del CCNL Federcasa 2006-2009  (aggiornato in data 17 luglio 2008 
e in data 27 marzo 2014), il quale prevede l’erogazione di un  premio di risultato 
“volto a favorire aumenti quantitativi e miglioramenti qualitativi del servizio, nonché 
incrementi di redditività e di competitività dell’Azienda”. Per la definizione delle 
concrete modalità di formazione del budget annuo e l’ erogazione dello stesso, l’art. 
5 c. 2 del CCNL  prevede lo strumento della contrattazione aziendale. I compensi 
per la flessibilità dell’orario di lavoro, sono stati invece regolamentati dall’accordo 
aziendale di data 21 maggio 2013.

Come risulta dal grafico 26, nell’anno 2014 è stato accumulato un monte ore di 
straordinari in crescita rispetto agli anni precedenti. Stante il blocco del turn-over 
del personale, tale incremento è dovuto, in buona parte, ad impegni supplementari 
che la Società ha sostenuto nell’ambito della riorganizzazione parziale dei processi 
manutentivi e nella ricognizione conclusiva effettuata sulle contabilità lavori delle 

2012 2013 2014

Salari e stipendi € 6.011.681,00 € 5.848.620,23 € 5.623.563,56 

Oneri sociali € 1.763.961,00 € 1.746.422,91 € 1.775.079,22 

TFR € 337.572,00 € 272.969,11 € 264.990,82 

Altri costi € 8.000,00 € 8.000,00 € 7.000,00 

TOTALE € 8.121.214,00 € 7.876.012,25  € 7.670.633,60 

2012

8.8002013

2014 9.654

9.222
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Tabella 35

Ore di straordinario

per genere

anno 2014

Tasso di assenteismo

Tabella 36

Giorni di malattia

per dipendenti

Aldeno

Coresidenza/

Nuova costruzione

23 alloggi + spazi per Comune 
e associazioni locali

ditte di manutenzione zona, sulla contabilità calore e in conseguenza del processo 
di allineamento e recupero dei conguagli delle spese condominiali degli esercizi 
pregressi da fatturare agli utenti. 

La tabella di genere riporta la suddivisione delle ore effettuate con indicazione del 
numero complessivo di dipendenti che le hanno sostenute.

Nel 2014 è stato rilevato un tasso di assenteismo relativo ai dipendenti della Società 
pari al 2,95%, considerando esclusivamente le assenze per malattia. Il dato risulta 
superiore a quello del 2013 ma rimane in linea con gli anni precedenti e si pone al di 
sotto della media nazionale.
Sommando a tale dato quelli relativi alle assenze per motivi riconosciuti dalla legge 
(infortunio, maternità, permessi ex L. 104/92, permessi per esami, per lutti, per 
sciopero, ecc.) si arriva ad un tasso del 6,37%.

MASCHI FEMMINE

N. ORE N. ORE

Impiegati 68 5.826 68 3.828

NUMERO DIPENDENTI* GIORNI DI MALATTIA

70 0

46

14

24
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Ambiente, 
benessere 
e sviluppo

Contestualizzare la funzione di attuatore della 
politica provinciale della casa, con riferimento 
specifico al territorio ed alla ricadute che essa ha, 
mette in luce le opportunità che Itea Spa rende 
fruibili, in senso più ampio rispetto alla specifica 
attività di soddisfacimento della domanda 
abitativa, a tutta la comunità. Pianificare e condurre 
uno sviluppo sostenibile dell’offerta abitativa crea 
quindi possibilità che possono essere colte non 
solo dai primi interessati, cioè gli utenti Itea, ma 
anche da una cittadinanza diffusa che può ad 
esempio beneficiare, in termini anch’essi diffusi, 
di una politica di gestione energetica dei numerosi 
impianti a servizio degli edifici della Società 
responsabile ed orientata ecologicamente. 
In maniera analoga, gli intenti progettuali 
che promuovono esperienze scientifiche o 
sperimentali finalizzate all’impiego, in prospettiva, 
di nuove tecnologie costruttive e materiali  a basso 
impatto ambientale, possono essere considerati 
un valore aggiunto in termini di migliore utilizzo 
delle risorse ambientali, a vantaggio dell’intera 
comunità che ospita gli abitati Itea.  
Accanto a tali direttrici, che caratterizzano 
prevalentemente gli aspetti tecnici dell’abitare, 
vi sono i risvolti economici di un atteggiamento 
orientato, nei limiti dei disposti normativi e delle 
direttive provinciali, a favorire il mondo del sociale 
e a sostenere le comunità locali: attraverso 
ad esempio la locazione agevolata alle realtà 
dell’associazionismo no-profit di spazi funzionali 
ai loro scopi sociali o, in via redistributiva, per 
mezzo delle risorse economiche rimesse alle 
municipalità del territorio attraverso il consistente 
gettito fiscale derivante dalle imposte versate 
dalla Società. 
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SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE

1E�ǻPMIVE�HIP�PIKRS�
ed altri interventi ad 

alta sostenibilità

Tabella 37

Piano Legno - 

interventi e acquisti 

in corso a tutto il 2014

Anche in un momento difficile come quello che tutto il comparto edilizio, pubblico e 
privato, soffre a causa delle negative congiunture economiche, la Società tiene saldo 
il suo orientamento di base, teso ad impostare parte della sua attività costruttiva 
secondo metodologie innovative che siano rispettose dell’ambiente, sia in termini 
di materiali impiegati, tra i quali spicca l’uso del legno, sia in termini di progettazione 
e gestione di impianti energetici a minore consumo e a basso impatto ambientale. 
Per rendere tutto questo attuale e sempre al passo con l’evoluzione tecnologica, Itea 
Spa partecipa e promuove iniziative di studio sperimentali, anche in partnership con 
soggetti del mondo della ricerca pubblici e privati.   

Itea Spa da sempre riveste un ruolo importante nel campo delle innovazioni nel 
settore delle costruzioni, sperimentando materiali, tecniche e metodologie che 
possono essere alla base di programmi di ricerca e innovazione su diversi temi 
(energia, ambiente, welfare e politiche urbanistiche). Oggi uno degli ambiti di 
maggiore interesse e di potenziale sviluppo dell’edilizia sostenibile è rappresentato 
sicuramente dall’utilizzo del legno nelle costruzioni, un settore in cui negli ultimi 
anni Itea ha investito molto dando un forte impulso allo sviluppo del comparto del 
mercato locale. 
Il legame tra Itea ed edilizia in legno trae origine dalle direttive provinciali contenute 
nel “Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale” (2007) che sancisce l’impegno 
di Itea Spa a realizzare almeno il 10% delle abitazioni programmate in legno (300 
alloggi). Risale, invece, al 2011 la firma del protocollo d’intesa tra Itea e ARCA 
Casa legno srl che prevede l’applicazione del sistema di certificazione ARCA nella 
realizzazione di nuove abitazioni. Ad oggi sono oltre 80 gli alloggi in legno ultimati e/o 
in corso di realizzazione dalla Società, tra cui quelli a Gardolo (28), Dro (12) e Roverè 
della Luna (23), a cui si aggiungono alcuni importanti centri scolastici sul territorio 
trentino, tra i quali la Scuola Elementare di Cembra, inaugurata nell’ottobre 2008, il 
Polo scolastico di Canal San Bovo, aperto nel settembre 2010.

A partire dal 2007 questo legame diviene sempre più forte ed esplora diversi campi 
di applicazione e di ricerca avvalendosi di partner tecnico-scientifici, nazionali ed 
internazionali, esperti nell’utilizzo di risorse innovative per lo sviluppo della filiera 
dell’edilizia sostenibile. Tra i progetti più all’avanguardia citiamo quello intrapreso 
con la Società di edilizia abitativa canadese SHQ, con la quale Itea Spa ha siglato un 
accordo di collaborazione per  dar vita all’ambizioso progetto comparativo, promosso 
dalla Provincia autonoma di Trento, che prevede la realizzazione di quattro edifici in 
legno (due a Gardolo e due nel quartiere Cité Verte nella città di Québec) destinati al 
social housing. Essi avranno identiche caratteristiche strutturali e saranno realizzati 
a “coppie gemelle” (due edifici costruiti con tecnologia  platform frame e due con 
tecnologia crosslam) al fine di comparare le performance energetiche, acustiche e 
strutturali delle tecnologie adottate. La realizzazione degli edifici e la comparazione 
delle loro prestazioni è monitorata da un gruppo di lavoro congiunto che vede 
coinvolti i rappresentanti degli enti di ricerca specializzati nel settore: Università di 
Trento, Cnr-Ivalsa, Arca, Habitech-Dttn, Università di Laval del Québec, FPInnovation 
Forintek. 

LOCALITÀ CANTIERE FASE N.ALLOGGI

603 12

604 3

12

925 7

907 28

909 23

TOTALE 85
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L’uso del legno, inoltre, trova spazio nelle politiche di rigenerazione urbana sostenibile 
(RIUSO) in forma di Sopraelevazioni che rappresentano una possibile soluzione in 
grado di valorizzare il patrimonio esistente e di dare risposta alle esigenze sempre 
crescenti delle nostre città: domanda di nuovi alloggi e  “consumo zero” di territorio. 
La Tavola rotonda “Sopra-elevazioni on the city: strategie di ri-ciclo e riuso 
architettonico”, organizzata da Itea Spa e Università di Trento-DICAM, si è proposta 
come luogo di incontro e discussione tra gli attori della pubblica amministrazione, 
l’Università, il mondo delle professioni sul tema delle nuove politiche di RIUSO, 
rigenerazione urbana sostenibile. In particolare, il tema delle sopraelevazioni è 
stato oggetto di approfondimento e occasione per i futuri progettisti di cimentarsi 
nell’analisi di un terreno di grande interesse tecnico e sociale. Nel Workshop 
progettuale dedicato agli studenti del secondo anno del Corso di Composizione 
Architettonica  dell’Università di Trento, è stato proposto agli allievi di studiare 
soluzioni architettoniche in grado di riqualificare, non solo gli edifici, ma anche i tessuti 
urbani esistenti attraverso operazioni di sopraelevazioni, addizioni, integrazioni, 
individuando usi e riusi in grado di innescare nuove relazioni sociali tra gli abitanti.  I 
lavori realizzati dagli studenti sul tema delle sopraelevazioni applicati ad alcuni casi 
reali di manufatti di edilizia abitativa sociale, i risultati della ricerca comparativa tra 
Itea Spa e Québéc e la rassegna dei cantieri in legno avviati sul territorio trentino 
hanno trovato inoltre spazio nello stand allestito presso la Fiera Io Casa di Riva del 
Garda. Un’esposizione pensata ad hoc per offrire un quadro delle diverse esperienze 
e progetti messi in campo dalla Società nell’ambito dell’edilizia sostenibile applicata 
al social housing. 

L’intervento di Gardolo

- via Talvera

Sopra - elevazioni on the city

6 maggio 2014
TAVOLA ROTONDA

organizzata da: DICAM Università di 
Trento e Itea Spa a cura di 
C. Battaino, M. Chiogna

MOSTRA 

c/o Le Gallerie Piedicastello - Trento
Piedicastello Trento



2.5 Valore per la comunità - Sostenibilità ambientaleBs2014 73

Interventi ad 
alta sostenibilità 

ambientale

Tabella 38

Interventi ad alta 

sostenibilità ambientale

- stato di attuazione 

a tutto il 2014

La gestione 
energetica

La visione di Itea sul suo ruolo di promotore ed innovatore di interventi di edilizia 
residenziale sostenibile, anche pionieristici e sperimentali, è, come si è accennato, 
pre-esistente alla scoperta delle ultime metodologie e dei concetti più avanzati 
in termini di riuso del territorio urbano. Infatti, oltre all’insieme organico delle 
realizzazioni progettate ed attuate nell’ambito della cornice di pianificazione della 
filiera del legno, voluta dal Piano Straordinario, Itea Spa ha messo in campo altre 
iniziative ad alta sostenibilità, che prevedono varie soluzioni, sotto i diversi profili 
architettonico, energetico o impiantistiche che, insieme agli innovativi materiali 
impiegati, consentono di ascrivere tali interventi all’ambito delle realizzazioni ad 
alta sostenibilità. Tali interventi sono presentati in un elenco sintetico nella tabella 
seguente, con indicazione della relativa fase di avanzamento del progetto o cantiere.

È ormai acquisito come il problema energetico sia uno dei fattori critici centrali, se 
non il più importante, nella gestione ecologica di un patrimonio immobiliare. Più in 
generale, il bilancio ecologico di un territorio dipende, in maniera significativa, anche 
dalle emissioni che l’ambiente urbano, e gli altri agglomerati abitativi, producono e 
che vengono rilasciate nell’atmosfera. Questo dipende a sua volta dalla quantità e 
dalla qualità dei consumi degli impianti energetici a servizio delle abitazioni e quindi, 
in ultima analisi, dalle prestazioni che la combinazione impianto-struttura dell’edificio 
riesce a conseguire.
Itea Spa si trova a gestire un patrimonio molto consistente e un corrispondente 
parco impianti molto diversificato, per caratteristiche intrinseche ed età degli stressi, 
in termini di capacità energetica e livello dei consumi. Consapevole del potenziale 
contributo che può apportare all’ambiente, in termini di risparmio energetico 
e di limitazione degli agenti inquinanti, la Società ha impostato da tempo una 
pianificazione di ampio respiro e delle strategie di conduzione e manutenzione 
degli impianti con l’obiettivo di migliorarne l’impatto ambientale, l’economicità della 
gestione ed il comfort per il suo inquilinato.

LOCALITÀ CANTIERE N ALLOGGI FASE

3

494 38

498 12

716

23

9
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Risparmio energetico 
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Tabella 39

Risparmio energetico 

e riqualificazione impianti 

(tutte le tipologie)

- consumi ed emissioni - 

La gestione strategica del comparto energetico dell’ampio patrimonio immobiliare 
di Itea Spa si fonda principalmente sul concepimento e sulla conduzione di un 
appalto di tipo “global service” che la Società ha affidato negli anni, con gara 
europea, a ditte specializzate del settore. In pratica, l’appaltatore, un pool di imprese 
specializzate che garantisce una capillare e rapida capacità di intervento su tutto 
il territorio provinciale, è tenuto alla fornitura del “calore erogato”, cioè di un livello 
adeguatamente confortevole di temperatura in tutti gli appartamenti della Società 
che sono serviti da impianti centralizzati per l’intera stagione. Accanto a tale servizio, 
è tenuto alla manutenzione di pronto intervento su richiesta ed a tutti gli interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria per garantire tali prestazioni ed il corretto 
funzionamento o eventuale ripristino degli impianti di riscaldamento. 
Data la grandezza dello stock abitativo di Itea Spa e la sua complessità, anche intesa 
in termini strutturali e di vetustà degli edifici e degli impianti a loro servizio, Itea ha 
pianificato che il servizio global service contempli anche un numero programmato, 
nell’arco della durata pluriennale del contratto, di riqualificazioni da effettuare a 
carico degli impianti obsoleti o comunque meno performanti.
Gli obiettivi principali, per la Società, sono due: la diminuzione dei costi, raggiungibile 
con l’affinamento nell’esercizio dei singoli impianti di produzione energetica 
(riscaldamento ed acqua calda sanitaria), ed una conseguente riduzione degli agenti 
inquinanti immessi nell’atmosfera.
Tutto ciò è perseguito con una manutenzione scrupolosa e con un corretto esercizio 
degli impianti centralizzati, operando con tempestività tutti gli interventi stagionali 
di manutenzione necessari per la regolazione ottimale di ciascun singolo impianto 
centralizzato.
Alla gestione ottimale cui tende Itea, finalizzata ad un risultato economicamente ed 
ecologicamente positivo quale obiettivo di costante miglioramento, può contribuire 
anche una corretta conduzione degli alloggi da parte dell’inquilinato (evitare le 
dispersioni di calore e, in generale, attuare comportamenti coerenti con il risparmio 
energetico). 
Alle performance energetiche, in senso stretto, della parte impiantistica, contribuisce 
inoltre l’attività che la Società mette in campo, dove possibile e compatibilmente 
con i budget specifici concessi alla manutenzione straordinaria, per interventi 
di riqualificazione strutturale, come la realizzazione di isolazioni a cappotto, la 
sostituzione dei serramenti, il rifacimento dei manti di copertura e così via.
In questa sede vengono illustrati i benefici ambientali in termini di risparmio 
energetico e di riduzione delle emissioni risultanti dagli interventi di riqualificazione 
degli impianti termici effettuati nel 2014. Va specificato, per adeguata lettura e 
comprensione dei dati riportati, che nel corso del 2014 gli uffici tecnici della Società 
hanno condotto le operazioni di consuntivazione straordinaria della contabilità del 
servizio energia per quanto riguarda le stagioni del riscaldamento 2013/2014 ed 
il consolidamento, a consuntivo, delle precedenti annualità termiche 2012/2013 e 
2011/2012. I dati esposti nella tabella di riferimento riformulano, quindi, anche i dati 
precedentemente presentati nelle scorse edizioni del bilancio sociale apportando le 
necessarie correzioni e rettifiche, per una più corretta e corrispondente informazione 
su quanto effettivamente registrato in termini di performance energetica dello stock 
abitativo. 

La tabella seguente illustra i consumi medi di energia e le emissioni di CO2, distinti 
per l’intero stock abitativo e per la parte più recente (impianti acquisiti a patrimonio 
negli ultimi 5 anni).

2012 2013 2014

2 159,61 158,52 159,52

2
2 22,08 21,82 21,90

2 117,06 86,43 120,48

2
2 15,47 11,73 18,59
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Tabella 40

Consumi ed emissioni 

per tipo di impianto

A livello di analisi, va tenuto conto che i risultati prestazionali dipendono dalla resa 
energetica dell’intero insieme “edificio-centrale termica”, e che quindi il risultato 
complessivo, anche dove - ad esempio - un impianto è stato riqualificato, possono 
essere inferiori al potenziale teorico se la struttura del complesso edificiale è vetusta 
o comunque non particolarmente efficiente dal punto di vista energetico. In tal 
senso, il lieve peggioramento che si rileva a livello di stock per la stagione 2014, 
è imputabile all’ingresso nel patrimonio gestito di edifici assunti in gestione da 
altre amministrazioni per i quali si presentano situazioni in cui la resa energetica 
dell’impianto è condizionata da una limitata performance energetica della intera 
struttura degli edifici. 
Riguardo a quest’ultimi, va precisato innanzitutto che il dato è riferito ad un numero 
non particolarmente ampio di edifici, pertanto anche piccole variazioni, nell’ambito 
dell’aggiornamento del quinquennio, di pochi edifici, possono portare a variazioni 
considerevoli in più o in meno del dato medio di sintesi tra le ultime cinque annate 
considerate. A questo si aggiunga, come già illustrato sopra per il dato di stock, che 
recenti assunzioni in gestione di edifici non nuovi con alimentazione meno efficiente 
(ad es. a gasolio), così come la fuoriuscita dal novero degli edifici acquisiti e/o gestiti 
negli ultimi cinque anni, di impianti particolarmente efficienti, possono comportare 
anche rilevanti variazioni, come è appunto il caso della stagione 2014.

Si tenga anche conto che, come è intuibile desumere dalla tabella che specifica i 
consumi e le emissioni per tipologia di alimentazione dell’impianto (gasolio, gpl, 
metano e teleriscaldamento), in alcuni casi, negli ultimi cinque anni non vi sono 
state nuove acquisizioni di edifici che presentano quella particolare tipologia di 
impianto (vedi ad es. impianti alimentati a gpl), per cui non vi sono dati disponibili che 
concorrono a costituire il dato totale medio di sintesi per l’annualità in corso.

IMPIANTI A GASOLIO - CONSUMI ED EMISSIONI 2012 2013 2014

2 178,01 178,01 177,02

2
2 35,51 35,51 35,31

2 137,82

2
2 27,49

IMPIANTI A GPL - CONSUMI ED EMISSIONI

2 137,73 137,73 137,73

2
2 30,82 30,82 30,82

2

2
2

IMPIANTI A METANO - CONSUMI ED EMISSIONI

2 155,38 154,84 155,85

2
2 23,98 23,87 24,05

2 115,09 102,05 120,48

2
2 17,76 15,75 18,59

IMPIANTI A TELERISCALDAMENTO - CONSUMI ED EMISSIONI

2 164,85 165,27 165,21

2
2 0,00 0,00 0,00

2 123,21 130,98

2
2 0,00 0,00
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Il complesso delle attività che non costituiscono l’attività principale della Società, 
connessa come già ampiamente trattato alla locazione abitativa a fini residenziali, 
contribuisce a riversare sulle collettività un beneficio sociale che non è meno 
importante, anche se percepito in maniera diffusa ed indiretta dai soggetti che ne 
sono interessati. 

Si tratta, compatibilmente con quanto previsto dalla normativa e dalle direttive 
provinciali nell’ambito della politica per la casa, di azioni che vengono a rivelarsi di 
sostegno per le realtà, anche piccole, del mondo no-profit, quali la locazione agevolata 
a favore di enti ed associazioni del sociale locale, o ancora di quanto la Società 
realizza, in termini di interventi non abitativi su spazi sociali e di aggregazione, quali 
parchi pubblici o centri civici. Non meno importante, anche se indiretto, il contributo 
che Itea Spa genera presso le municipalità del territorio e, più in generale, a livello 
nazionale, in relazione alla fiscalità dovuta. 

Di seguito una breve rassegna delle principali azioni intraprese nel 2014.

Le realtà del mondo associativo no-profit del settore sociale sono una risorsa 
importante per il territorio e per lo sviluppo di relazioni virtuose che possono rivelarsi 
utili e positive per la società e le comunità locali. Il contributo di Itea Spa a tali 
realtà si estrinseca laddove il regolamento di esecuzione della LP 15/05 consente 
alla Società di mettere a disposizione di enti pubblici, istituzioni, organismi privati 
e realtà associative unità immobiliari che possono rivelarsi a loro volta strumenti 
indispensabili per lo svolgimento delle attività istituzionali e sociali di tali realtà, 
rappresentando questo sostegno da parte di Itea Spa un valore aggiunto effettivo 
e concreto per il perseguimento dello scopo sociale che questi stakeholders si 
pongono. 

Le modalità con cui Itea Spa fornisce questo apporto si concretizzano in due 
strumenti: la locazione a canone agevolato ed il comodato gratuito, entrambi 
finalizzati all’utilizzo di spazi quali sale sociali, ambulatori, magazzini ed altri locali.  
Analogamente, la legge consente ad Itea Spa di praticare nella locazione abitativa 
canoni di favore, anch’essi agevolati a quei soggetti del mondo no-profit che 
possiedono particolari finalità sociali ed alle Forze dell’Ordine.
Anche per questo tipo di locazione possiamo delineare, a scopo statistico e 
ricognitivo, una quantificazione teorica del beneficio medio (virtuale) apportato a 
tali soggetti,  assumendo che esso può ben essere quantificato nella differenza tra 
il canone teorico previsto per gli spazi o gli alloggi utilizzati e il canone agevolato 
(quando questi non sono concessi in comodato) che i soggetti titolari di tali alloggi si 
trovano a versare alla Società.

IL CONTRIBUTO 
DI ITEA A 
FAVORE DELLA 
COLLETTIVITÀ

Il contributo di ITEA 
EKPM�*RXM�RS�TVSǻX

Tabella 41

Spazi as uso 

sociale locati

anno 2014

TIPO DI 
CONTRATTO

TIPOLOGIA 
LOCATIVA

NUMERO 
UNITÀ

BENEFICIO 
MEDIO 

MENSILE 
PER UNITÀ

BENEFICIO 
COMPLESSIVO 

ANNUO

132 € 561,29 € 889.083,36
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Tabella 42

Alloggi per uso 

sociale locati

anno 2014

Distretto 
dell’economia 

solidale
 

Il contributo di 
ITEA alla comunità 
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Tabella 43

Imposte correnti 

a bilancio

Itea Spa si rende partecipe del sostegno alle varie realtà del welfare prendendo parte 
attiva alla promozione della solidarietà sul territorio attrverso l’aiuto economico 
alle realtà del settore che operano nel mondo dei servizi. In accordo con quanto 
disciplinato dalla L.P. 27 luglio 2007, n. 13 il Consiglio di Amministrazione, ha da 
tempo sancito la volontà di sostenere iniziative, progetti e organizzazioni che 
operano nel mondo del welfare trentino. In pratica, la Società contribuisce a questo 
scopo mediante l’affidamento di forniture, servizi e lavori a soggetti provenienti dal 
terzo settore, con particolare attenzione per le realtà della cooperazione. Questo è 
avvenuto nel 2014, in linea con gli anni precedenti, affidando a realtà cooperative 
di tipo “B” (art. 5 della L. 381/91), servizi editoriali e di grafica, servizi di sgombero 
conseguenti ai rilasci coattivi degli alloggi, servizi di trasloco e piccola manutenzione.

È stato più volte affermato che, per la natura della missione di Itea Spa, il peso 
impositivo che questa deve sopportare sui ricavi generati, renderebbe non 
perseguibile un equilibrio di bilancio al di fuori del sostegno costituito dalla contributi 
provenienti dai finanziamenti erogati da parte del socio unico Provincia autonoma. 
Le imposte sul reddito, cui vanno ad aggiungersi l’IMU e, seppur in misura molto più 
contenuta, la TASI, costituiscono un elemento che condiziona in maniera notevole 
la capacità della Società in termini di risultato utile, nonostante i progressivi sforzi 
volti al miglioramento e all’ottimizzazione dei processi e quindi, in ultima analisi, al 
contenimento dei costi.

Cambiando la prospettiva sul fenomeno della fiscalità che la Società è tenuta a 
sostenere, è possibile rileggere questi elementi di bilancio come sforzo contributivo 
che Itea Spa attua e quindi, in tal senso, individuare l’apporto economico che 
attraverso le imposte Itea Spa genera, con una sorta di effetto redistributivo, sul 
territorio. 

Tale beneficio è in primo luogo ancora più visibile quando questo viene riconosciuto 
nella forma concreta del gettito IMU, ma anche per quello derivante dall’imposta 
sui servizi (TASI), verso i Comuni della provincia. La tabella qui riportata riepiloga 
la contribuzione di ITEA Spa verso le principali amministrazioni locali del Trentino. 
Anche per il 2014, si riscontra un sempre consistente gettito prodotto dall’attività 
di impresa della Società, laddove vi è un consistente aumento dell’IRES, dovuto in 
parte anche all’aumento dei ricavi da canoni di locazione, che viene a compensare 
una sensibile diminuzione dell’IRAP, dovuta all’applicazione di un’aliquota inferiore.

In linea con gli anni precedenti, è risultata la quota derivante dal versamento 
dell’imposta IMU, mentre non vi sono riferimenti per l’imposta sui servizi, di nuova 
introduzione per l’anno 2014.

TIPO DI 
CONTRATTO

TIPOLOGIA 
LOCATIVA

NUMERO 
UNITÀ

BENEFICIO 
MEDIO 

MENSILE 
PER UNITÀ

BENEFICIO 
COMPLESSIVO 

ANNUO

209 € 247,88 € 621.683,04

IMPORTO TOTALE

IRES 10.010.836

IRAP 463.334

IMU 1.675.421

TASI 278.156
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Al di là dell’attività di Itea Spa e dei benefici che vengono creati in ambito economico 
per il soggetti appartenenti al mondo del welfare, la Società mantiene anche 
un’attività meno conosciuta, che produce i suoi effetti in maniera diffusa verso le 
comunità presenti sul territorio. È il caso delle opere realizzate che vanno a tutto 
beneficio dei residenti e delle amministrazioni locali che le ospitano sul loro territorio. 
Questi interventi riguardano per lo più spazi a vocazione ed uso sociale ampio, come 
parchi, centri civici, scuole o strutture polifunzionali. Di seguito sono qui illustrati, per 
fase di attuazione, le opere in oggetto. 

Tabella 44

Contribuzione 

alla comunità 

attraverso la fiscalità

Interventi per spazi 
sociali e opere in 
convenzione

Tabella 45

Interventi per spazi sociali

COMPRENSORIO LOCALITÀ CANTIERE OPERA
COSTO 

COMPLESSIVO 
STIMATO

STATO

722 11.788.373,00

484 1.418.988,00

432 8.633.836,00*

TOTALE 21.841.197,00

2012 2013 2014

Verso lo Stato e la Provincia

8.747.800 9.566.580 10.010.836

578.823 596.941 463.334

Verso la comunità 
locale (Comuni) IMU IMU IMU TASI

875.447 628.739 679.347 114.320

394.801 283.278 288.066 52.697

221.462 145.772 153.282 26.655

90.964 53.286 52.232 9.035

55.463 34.536 34.709 6.034

44.804 39.841 39.045 6.547

52.720 25.937 18.535 3.403

530.335 392.937 410.205 59.465

TOTALE IMU 2.265.996 € 1.604.326 € 1.675.421 € 278.156 €
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Tabella 46

Opere in convenzione 

in stato di attuazione

anno 2014

Interventi 
sul patrimonio 
storico urbano

Tabella 47

Interventi sul patrimonio 

storico - stato di attuazione 

2014

Per la realizzazione di alcune opere da mettere a disposizione della collettività Itea si 
avvale delle collaborazione di altri enti. Di seguito elencate le opere in convenzione 
distinte per fase di attuazione.

In tempi meno recenti, l’allora normativa di settore prevedeva l’intervento di Itea 
anche nel recupero di edifici vecchi o addirittura antichi, o di porzioni immobiliari 
caratterizzate da degrado urbanistico o sociale, spesso site in abitati urbani. Ancora 
oggi, la Società mantiene insieme alla sua missione sociale una forte sensibilità 
verso il patriomonio storico ed urbanistico dei centri, anche piccoli, del territorio, ed 
interviene, anche con effetti di grande portata architettonica ed estetica, si veda ad 
esempio quanto realizzato in via della Terra a Rovereto, a ripristinare la funzionalità 
e la bellezza di edifici vetusti. 

Di seguito riportati in tabella gli interventi a valore storico attualmente oggetto di 
lavorazione

COMPRENSORIO LOCALITÀ CANTIERE OPERA
COSTO 

COMPLESSIVO  
STIMATO

STATO

4.825.624,00

716 14.342.807,00

712 6.746.115,00

485 14.838.928,00*

1.759.942,00

TOTALE 42.513.416,00

OPERA STATO
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Prospettiva dell’azionista

INDICATORI DI STOCK AL 31.12

2012 2013 2014

10.575 10.624 10.675

185 124 67

10.760 10.748 10.742

5.932 5.940 6.011

TOTALE UNITÀ IMMOBILIARI GESTITE 16.692 16.688 16.753

PIANO STRAORDINARIO PER L’EDILIZIA ABITATIVA SOCIALE 2007 - 2016
ALLOGGI A CANONE SOCIALE

PERCENTUALI DI AVANZAMENTO (NUMERO 
ALLOGGI AL 31.12) 2012 2013 2014

557
(18,57%)

612 
(20,4%)

622
(20,7%)

2.106
(70,20%)

2.393
(79,77%)

2.613
(87,1%)

PERCENTUALE SUL TOTALE GENERALE DI PIANO* 44,25% 50,08% 53,92%

PIANO STRATEGICO DI ATTUAZIONE
ALLOGGI A CANONE MODERATO/CONCORDATO

PERCENTUALI DI AVANZAMENTO (NUMERO 
ALLOGGI AL 31.12) 2012 2013 2014

57 116 116

55 56 70

PERCENTUALE SUL TOTALE GENERALE (SU 691 ALLOGGI) 16,21% 24,89% 26,92%
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Prospettiva dell’utente

INDICATORI DI PERFORMANCE

2012 2013 2014

A. 1 Incremento del patrimonio

605 628 547

75 34 79

347 295 322

72 24 94

346 288 234

393* 383** 368***

61 101 10

32 13

346 288 234

TOTALE ALLOGGI CONSEGNATI 439 402 244

A. 2 Spese di manutenzione

1.402,55 € 775,12 € 648,34 €

285,35 € 241,10 € 230,80 €

1.117,20 € 534,02 € 417,54 €

A. 3 Canoni di locazione abitativa

121 € 121 € 148 €

A. 4

72 82 101

INDICATORI DI STOCK AL 31.12

2012 2013 2014

9.795 9.723 9.519

2,4 2,4 2,4

 35,7% 36,4% 37,2%

 28,7% 28,0% 27,6%

 13,8% 13,8% 13,5%

 11,2% 10,9% 10,7%

 6,0% 6,0% 6,0%

 4,6% 4,9% 5,0%
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INDICATORI DI PERFORMANCE

2012 2013 2014

U. 1 Soddisfazione del fabbisogno (percentuale su graduatorie)

5,5% 4,9% 3,9%

353 242 166

6.338 4.899 4.216

U. 2 Pacchetto Sicurezza (dal 2009)

746.780,00 € 683.756,00 € 278.821,00 € 

79,32 € 72,00 € 30,00 €

U. 3 Coesione sociale (Festa dei Vicini - dal 2009)

9 11 11

U. 4 Riduzione della conflittualità sociale

1.891 1.948 2.057

5.304 5.038 4.059

62* 77* 83*

U. 5 Beneficio economico per famiglia 

240 € 239 € 231 €

24.057.717 € 23.954.630 € 20.510.688 €

U. 6 Soddisfazione esigenze particolari dell’utenza

46 % 69 % 75 %

177 200 124

69 69 64

1.255 1.110 1.417

U. 7 Locazione a canone concordato (dal 2009)

1     (16**) 1 13 +1***

203 € 457 €

U. 8 Interventi a canone moderato (bandi attivati dal 2010)

14 59

318 € 460 € 295 € 490 €

U. 9 Risposta a chiamate per manutenzione

65,21 % 63,49 % 50,36 %

100% 100% 100%

100% 100% 100%
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Prospettiva del cliente interno

Prospettiva del dipendente

INDICATORI DI PERFORMANCE

2012 2013 2014

U.10 Diversificazione delle tipologie di alloggio

7,2% 8,5% 10,6%

10,7% 7,2%

6,5% 8,9% 10,6%

INDICATORI DI PERFORMANCE

2012 2013 2014

P. 1 Sistema Qualità

1.472 1.078 2.391

80 66 80

INDICATORI DI STOCK AL 31.12

2012 2013 2014

154 150 147

78 76 76 74 74 73

23,38 % 27,33 % 24,49%

15,58 % 15,34 % 15,66%

12,34 % 8,67 % 12,24%

5,19 % 5,33 % 5,44%

11,04 % 11,33 % 10,88%

24,68 % 24,00 % 23,81%

7,79 % 8,00 % 7,48%
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Prospettiva della comunità

INDICATORI DI PERFORMANCE

2012 2013 2014

D. 1 Formazione

54 49 55

2.087 1.763 2.247

D. 2 Remunerazione (salari e stipendi)

6.011.681,00 € 5.848.620,23 € 5.623.563,56 €

D. 3 Tasso di assenteismo

2,58 % 2,61 % 2,95 %

D. 4 Straordinari

126 139 136

62 64 69 70 68 68

9.222 8.000 9.654

5.322 3.900 5.218 3.582 5.826 3.828

INDICATORI DI PERFORMANCE

2012 2013 2014

C. 1 Interventi ad altà sostenibilità ambientale

12* 6**

6 6

68 65 60

15

12 15

83 83 21

74

23
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INDICATORI DI PERFORMANCE

2012 2013 2014

C. 2 Risparmio energetico e riqualificazione impianti (consumi ed emissioni)
(relativo all’intero patrimonio e alle nuove unità acquisite a patrimonio o gestite negli ultimi 5 anni)

2 159,61 158,52 159,52

2
2 22,08 21,82 21,90

2 117,06 86,43 120,48

2
2 15,47 11,73 18,59

C. 3 Interventi per spazi sociali

3 2

5 4 7

3 1

C. 4 Beneficio economico per enti no-profit

250 € 250 € 248 €

629.496 € 626.749 € 621.683 €

552 € 559 € 561 €

821.587 € 811.508 € 889.083 €

C. 5 Interventi sul patrimonio storico urbano

2 2 1

1 1 1

1

C. 6 Contributo alla comunità attraverso la fiscalità

8.747.800 € 9.566.580 € 10.010.836 €

578.823 € 596.941 € 463.334 €

IMU IMU IMU TASI

875.447 € 628.739 € 679.347 € 114.320 €

394.801 € 283.278 € 288.066 € 52.697 €

221.462 € 145.772 € 153.282 € 26.655 €

90.964 € 53.286 € 52.232 € 9.035 €

55.463 € 34.536 € 34.709 € 6.034 €

44.804 € 39.841 € 39.045 € 6.547 €

52.720 € 25.937 € 18.535 € 3.403 €

530.335 € 392.937 € 410.205 € 59.465 €

Totale IMU/TASI 2.265.996 € 1.604.326 € 1.675.421 € 278.156 €
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PIANO STRAORDINARIO PER L’EDILIZIA ABITATIVA SOCIALE 2007 - 2016

ENTE LOCALE

2012 2013

Canone 
Sociale

Canone 
Concordato

Canone 
Moderato Totale Canone 

Sociale
Canone 

Concordato
Canone 

Moderato Totale
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io
ni

Ri
su

lta

To
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le

Comunità della Valle 
di Fiemme 2 2 0

Comunità di Primiero 2 2 1 1

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 15 15 1 1

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol 18 18 9 7 20 36

Valle dell’Adige 1 1 1 1

Comunità 
Rotaliana Königsberg 14 14 4 4

Comunità 
ella Paganella 1 1 0

Comunità 
della Valle di Cembra 1 1 5 5

Comunità 
della Valle dei Laghi 9 7 16 0

Comunità 
della Valle di Non 6 7 13 7 13 20

Comunità 
della Valle di Sole 7 7 2 2

Comunità 
delle Giudicarie 17 16 33 3 3

Comunità 
Alto Garda e Ledro 57 57 29 31 1 61

Comunità 
della Vallagarina 9 35 1 14 59 5 23 28

Comun General 
de Fascia 0 0

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri 2 2 1 1

Comune di Trento 38 111 149 123 39 162

Comune di Rovereto 49 49 77 77

TOTALE 79 345 1 14 439 55 287 1 59 402
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PIANO STRAORDINARIO PER L’EDILIZIA ABITATIVA SOCIALE 2007 - 2016

ENTE LOCALE

2014

Canone Sociale Canone Concordato Canone Moderato Totale

Realizzazioni Risulta Realizzazioni Risulta Realizzazioni Risulta Totale

Comunità 
della Valle di Fiemme 3 3

Comunità di Primiero

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 5 5

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol 3 3

Valle dell’Adige 3 3

Comunità
Rotaliana Königsberg 6 6

Comunità 
della Paganella

Comunità 
della Valle di Cembra 1 1

Comunità 
della Valle dei Laghi

Comunità 
della Valle di Non 12 12

Comunità 
della Valle di Sole 4 4

Comunità 
delle Giudicarie 7 7

Comunità
 Alto Garda e Ledro 11 2 13

Comunità 
della Vallagarina 10 23 1 34

Comun General 
de Fascia 1 1

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri 2 2

Comune di Trento 87 10 97

Comune di Rovereto 52 1 53

TOTALE 10 220 14 244
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PIANO STRAORDINARIO PER L’EDILIZIA ABITATIVA SOCIALE 2007 - 2016

ENTE LOCALE

PREVISIONE PIANO 2007-2016 TOTALE AL 31/12/2014

Canone Sociale
Canone 

Moderato 
Concordato

Canone Sociale Canone Concordato Canone Moderato Totale
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Comunità 
della Valle di Fiemme 80 17 17

Comunità di Primiero 40 4 13 17

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 130 20 21 70 1 92

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol 270 60 29 95 20 144

Valle dell’Adige 310 110 110

Comunità 
Rotaliana Königsberg 47 35 28 63

Comunità 
della Paganella 1 1

Comunità 
della Valle di Cembra 8 2 10

Comunità 
della Valle dei Laghi 9 15 24

Comunità 
della Valle di Non 150 25 18 73 91

Comunità 
della Valle di Sole 40 19 19

Comunità 
delle Giudicarie 140 25 98 2 125

Comunità 
Alto Garda e Ledro 400 175 151 297 13 14 475

Comunità 
della Vallagarina 280 45 31 258 1 6 14 310

Comun General 
de Fascia 30 3 3

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri 8 8

Comune di Trento 850 192 241 1.091 5 28 39 1.404

Comune di Rovereto 280 106 50 415 14 29 508

TOTALE 3.000 3.000 691* 622 2.613 6 64 116 3.421
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Si autorizza la riproduzione parziale o totale del presente documento, su richiesta e con corretta 
citazione della fonte.

La realizzazione del presente documento è stata possibile per la collaborazione e piena disponibilità 
di tutto il personale di Itea Spa a cui va un vivo ringraziamento.
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